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"JSTRUZIONE' PUBBLICA 


La Nazione del 18 accennava soltanto Ta 
battaglia; quella del 19 corrente schiera i 
soldati, scopre le sie batterie 6 muove rito 
lutamente all'attacco contro Ta riforma intro- 
dotta dall’anorerole Berti nell'’amministrazione 
scolastica. È un aliro lungo articolo, che pre- 
mette © minaccia di avere una cotta ‘Tutteà 
non merlo. Tarito meglio: avremo” giga 
discutere: dalla discussione vien la luce. 

} Con una figura 'retterica',: della quale ci è 
sfaggita il nemo, la nostra consorella gittà, 
fingende il contrario, sul bel principio una 
bomba da.'ettanta ‘contro il Decreto del 6 
corrente: Ma temeddo che lo scoppio la pat 
lesi piena d’ aria anzi che di ‘proiettili, dice 
che della”legalità del decreto in'quistiena ‘si 
parlerà nalle, Camere, Diamine! ‘perchè non 
accendete la miccia e mostrare che ‘cosa 


v'lia dentro? Avrebbe giovate all'onorevote, | 1a SH 


chie nel Parlantento declamerà îl'delenda Car- | 819; D99pS0I 
tutto che 1 


zione. spessa Pobbligo di ra 


tago contro \il roinistre. di_ pubblica istru- 


Un saggio della ragioni pero, yoguam es- 
ser giusti, di codesta patata do 
Nazione ceîlo ha dato. Dubita che,il' Censi- 
glio superiora sia un ufficio amministrativo. 
Njdubbie, è scaltro, "perchè il Parlamento colla 
legge del 28 giugno: scorso ayrebbojfatto. a- 
bilità ai ministri di riformare soltanto]! am- 
mistrazione. A $caltreiza” non si uni la 
prufenza. La zione * ha” già confessato‘, 
senza accergersene, chelil Consiglio superiore 
è°un ufficio amministrativo? Difatti P’articolo, 
al quale rispondiamo ,-@ tratia. quasi esclusi- 
vamente del Consigli suidettò, ed 6 da lei in- 
titolato con lettere da.scatola: sull'amministra- 
zione scolastica. O perchè di grazia chiamare 
amministrazione ciò che non sarebbe che un 
corpo gindicante? 

Con pari scaltrezza l'autore dello scritto, 
accennando alla natura del cessato Consiglio 
superiere, tace tutti gli sconci dalla Perseve- 
ranza e da noi più volto netati. Conviene 
però confessara;che nella descrizione del me- 
desime. si: tmiostra parco, laconico, modesto; 
tropps modesto ‘per uno chs ne intraprende 
la difesa. Anzi, e’ vi scivola sopra; parla della 
logge Boncompagni 1848 invece, delle Com- 
missioni permanenti .@ di altre cose più 0 
meno sffini all'argomento! Dopo di che, ee- 
cotelo sopra il nuovo Consiglio, intento a sbra- 
narlo, mostrande che nen è ben chiara che 
cosa dovrà fare, secondo il suo nuoyg modo 
d'essere. Eppure il titolo primo, che occupa 
mezza colonna del Foglia ufficiale, ne mostra 
ad una ad uva le sue atiribazioni, che sono 
quasi tutte quelle del Consiglio cessato, più 
le novelle create dallo stesso Decreto. 

Fatti così ‘a bramì, la Nazione passava di- 
vorarli ad'umo ad'ubo. IH prinio è il Comi- 
tato universitario. Questò Comitato, secondo 
la Nazione, non è adattato a proporre i miglio- 
ramenti da introdurre nell'ordinamento del- 
l'istruzione superiore: La ragione ? Preghiamo 
i rettori delle Università del Regno, i presidi 
degl'Istituti suseriori e di perfezionimento, i 
presidenti‘ delle Accademie di Torino e di 
Modena, dell'Istituto lombirdo © dell'Istituto 
veneto a nen badare, ansi a Non chiedere 

codesta ragione. ; 

Il ministro si servo di voi che per altezza 
&'ingegno, per opere lengamente medilate, 
per servigi prestati ‘al paese, per onestà di 
carattero foste chiamati a reggere quanto vi 
ha di meglio negli studi in Italia; si sarvo 
di voi, diciamo, per farne una specie di coa- 
lizione (sic) e, creare gravi imbarozzi. per 
quella riforma che ‘universalmente si richiede 
per poter rialzare gli studi SUPerTOri, Tot 
Non sapevamo che ì primi pemici delistru- 
zione uniyersitaria © suporioro sgno i Tet- 
tori delle ‘università ‘e i presidi pia 
superiori. Ma bene! Tutti i giorni se ne im. 
aa della nuove, e" nod60t della Nzione 
ci paro movissimaa, Ma nen basta: alla taccia 
di retsifi,e d'immebili negli studi, abbiat: vi 
quella eziandio che, essendo voi gli ‘actus:- 
tori dei vostri professori @. poi selezido come 
giudici, velerete la sta\tia della giustizia quando | 
si tratterà di assolvéf® 0 condanmere. Da 
sofino che noi, se feste ‘tali, noi chè nel 
Cofsiglio superore, non vi vorremmo nep: 

sure a capo dei nostri studi superiori, am31 

noi v'interdiremmo volentieri ‘ l’acqua è il 


go cosa 1 L'Opinione credeva cheii ret- 
torì e i presidi sopra poco-lodati, fossero uo- 
mini oporandì per integrità di vita, amati 
ali presiedono, dotati ci 


zione’ vuol trarla dall’inganno. ! H 
| sicssabditi dl Coniglio i capi dell'istruzione || x 


A 


clu; 


| ef 


artiéolo della | t"ibuate? 
lascia; a. deri Nes nostri, 3 ) 
esponemma i nestri. pensieri in. proposito, 
averemo Celto nel segno: all'istruzione s8- 
odaria e, primaria derono presiedere, 19- 
mini 


di ci 
tazione aritmetica ha, sempre la sua. prova. 
Se il risparmio - di quasi. quattrecento mila 
lire è un nulla per la Nazione, noi pogniam 


cemmitati, quasto: 


zani éd eleme 


. Banetil ministro poteva esser’ certo di stia | 
indipendenza con Consiglieri ‘che’ la avreb- 
bera combattuto in' Parlamento, quando. rflén 
avesse .fatto a lor mado. Banone. Non pesano 
} già abbaslanza questi onerevoli snile' cose in 
terno, de’ Ministeri, perché sia pro) 
veniente, porgere loto. il destro 
Diate ‘codesto loro peso specifico ! 
Distrutto, il primo. comitato, la Nazione stu- 
dia- faré altrettanto, degli altri ‘due. Questi 
comitati, essa. dice, hanno esistito in Piemonte. 
per la legge 1848, Allora feterò, niala prova: 
dunque debbono farla adesso. Forse la con- 
ne pon correrebbe a fil di ragione: 
&pfoprio, vero, che le, Commissioni del 
48 siano, i, comitati del 66? Noi ne dubi- 
tiamo asselutamente, e sino a prova, contra- 


lesto 


cond; 


verno abilmente, esercitato da. abili corisì: 
glieri, menire' ti garantisco del regolare an- 


PIA 


daîtiento, ci dà puro Ja certezza che (Ci ro- 
poste di leggi futura; avralino) la priva” tra 
le doti, Ja facilità, dell’attuazioi ; 
Noi non seguizeme la Nazione nel 


non basta 


olo faremo osservare che il Consiglio creato 
| dal Rs Decreto: G.core 
nè meno del Cansiglio che cessa .in forza: 
dello stesso Decrete, che che ne dica in con- 
trario la Nazione. Perchè se queilo ha tre 
era diviso sin vtrevsezioni 
| corrispondenti. agli stadi uaiversitari, mez 
latafi. Unità, diciamg' noi, tauto 
compatta. im quanto: ‘che ine- 
a. pelle sue sue-parti, e più Ì 
corrispondente allo scepo pel quale fa creata. | noi non ci eravamo male, apposti, facendo, 
| Nei monsci faremo saccussori del peg 

glio, passato: per ragioni .che il nostre lettore. un. edificio :di accuse. Ora: (che i.dispacci 
comprenderà di leggeri: x e i 
D "egli ssd "figa far tattica è ritornare alla battaglia di Cu- 


più potente è 
glio armonizzat 


ebbe taccia © di non 
così È 

E prima di conclu 
Nazione; che) trova 


provinciale, con è medificato dal nuovo Da- 


greto; che N I 
rnawdamentali, gl’is 


gl'ispettori' centrali; ossia risparmia i duo terzi 
del decreto medesimo. Per un avversario non 


è pocò. 


score ol! 


iualobénte Composto; 


Governo è quel chè 


deî Consigli provine 
facsia ‘corcotrere ail 
dazione del paese; 


insomma; 


otienga ‘co 
spose, risparmio ‘ € 
Libdo col dimin 
le pasta 
puntello 
della pubblica 6054. 


issioni, ma. parti di da 
ro, ha sempre il diritto è 


iderara. Nei, nostri, actool, dor. 


che sappiano, rien tutto fa scibile, ma 0 i è | 
l'art di governare la' scuola. Ora'du 0 g0- dello. stato maggiore, generale :,. era. dunque; 


non declama ‘contro: 1 da | rofferire sentenze e giudizi’ che fanno a 


Intanto”la Nazione ‘non potrà» discono- 
4. Cha il Gensiglio superiore , 


zione degli studi mona SONTagga' alla buro: i 
draîfa; ‘civlavanido Ticsllà diniiziativa mon sia 
mallevadore del proprio opera'o in faccia sl 


iscendo da una composizione vaga perl 
A pesa” io retVal Mil A à Cai Miaft si. eTge2 fed.) 
Baio etigio 1 prio [None PACONRE MARIANNE lio 

9° Chie l'isfituxiono degli ‘ispettori ccontrali, 


coridario, dei delegati di mandamento , Tom 


sondario, gandamento, comune; tùtto:il pioso 


3. Fifaldionto ‘che ‘tutto ‘codesto non si 
Sa un Yagguardeyele risparmio. di 
mio chie'atdrà man mano au- 


lo ’arnia(nistrazioni | crearono: più a 
li #6 medesime che non a sostegno 
ii 3 sriva Let? 


= è n 


oqmel erp olies | ba sirò:19) sitob'Ib ha 


Ego imsoin re-rp st emmasi 
DIA LE AG 
di “in Toti 


= CIAZIONE SI RICEVONO?: "0" pria 
AMRITA Aaa pe 

Pe OA E 
A D pipressorgli rs si piave? atp0 puri; La 
ta n Gn dt Lane, -Gotnhill: a IVost ind Bromoby dî 


LA FI SO de it a i pasdup, Ò, avdisi rivolgersi al'Umbbi asi a: 
ANO n Fk 9 Lo] arziohi cosgino Li fait denis; 
tatelt 10 seo a ci sel 1° DR fog, 3 


LIA 
bel vunsasio } ne 
a rsa 


orsi logelseg 
Dirozione. del» 
lags ida 
Tevetiod 
torio brol: 


to 


6h 6 dI]. € 


UNA CRITICA D Ml Banito Padre, 
tiv Corte di Roma” 


7 | ditkedil 
«| fiutarsi a delle transazioni doganali necessarie; 
illa po delle | ioni dogan: 88Arie 
3 se; lo, dei. comme alla susssite) 

quile non ci il regi popolazioni pa A Gli imb: e "i 
gara o. 4 91} della circolazione monetaria e l'impotenza della, 
È; A Frame ‘dica che it Horta | Banca, romamà glì farino un notre di sare ” 
ha; Ì n 


medesimo ha scritto, 
Ni generale “La Maritiora non ha” fattò 
? chia ‘smentire ‘‘an’ssérzione falsa, * ch'era 
diventata il’ pernò di" molté ccuse per 
| parecchi, giornali, fra” quali siamo costretti. 
di noverare anche il Diritto. 

Lia stessa citazione chi Direttofa oggi 
di fun passo’ "gna ‘relezione’ di%un’ uffi: 
ciale del io! Gotpo firmata, da KA pùb- | | JI Constitutionne? alla-snagrolta; rendo 0mago 
blicata, .leggosi,. nel. Diritto del 23, luglio | giaialla idea; elevato od alla forma moderata 


soorso.- Quali commenti. vi facevasalora il | ? oonoiliante dol discorso, sovratutio. por ciò 
Diritto ? Escoli: n& 0 aretino] che riguardaida questione: romana. ; 


t: a quelle misufè che potessero assicurare 

razie Ja PRA di toi Îl coneorso della Banca d'Italia Wdvvi in 

conc ciòyper incominciare, mell'orditià dei fatti mast 

ù teriali, una moltitudine. di punti discontatto:fra:* 
Li. l’Italia ela Corte di Roma che» impongono vie 

buoni rapporti &,che, offrono, un Dar 

ge di iniziarli, senza scapito, della, dely 

le. 


O VOL plug ;o 
Aa def dissénti ‘chè at riservano, lobi) 
tudinè d'ineontrarsì, d'àdirsi 5 di'Corcertare mir 
sure comuni ad’ entrambi su quelo ci a 
trebbe chiamare nécessità della ‘vita®materialo, 
‘deve menare, più in là.!Questà esperienza n) 
tica porterà delle dimostrazioni feeo! ") 
Corte. di Roma, e-per l'Italia» essa ì 


dubbio praderte. Que- 


CET fall uil di 


tina sua supposizione, era una sua ipo- 
tesi; esi taleripotesò' ha' foidata li sua 
accasa fi 9 tento sa ra 

Se adungue il Diritto, stimaya il 23 lu- 
glio, che il torto principale,del gen. La Mar- 


e; questa. è questione 
il dubbie: ‘ogni. opa- 


produrre una diversione, nessuno avrebbe di- 
ritto di lusingarsi che questa diversione sarebbe 
uit , ti (ix 
Noi nòn cesseremo, dal ripeterlo; se la, ricon- 
ciliaziohe può operarsi, bisogna lasciarne' tutto, 
il merito al Papa ed all'Italia; se deve rompersi, 
‘devesene dare tutto il biasimo a chi de ébbe 
colpa: 0 4 È go, 
L'intenzione dell'imperatrice sarà senza dubbio” 
di daresolamente un carattere privato ‘ad una” 
dimostrazione generosa ; ‘ma noi mon sappiamò' 
sino a qual punto è;in "podestà della. graziosa” 
T| sovrana di syestirsi a,sua voglia, ‘del carattere 
ipolitiéo che ‘ha, in nn atto pubblico.: L'impera= 
trito, ‘éd'è il Moniteir che ce. ne informa, .as- 
iste ai «Consigli dei ministri ;, una principessa, 
che'si dà"%on “tarita ‘assiduità (agli affari dello” 
Stato; non'può a 'sua Voglia lasciare la potitica © 
dietro di sè; quandò'va a’ portare delle “eotiso! 
lazione al vecchio! pontefice affliuto: Chi rispon-? 
derà degli incidenti ?:E-l'ultima ‘allocuzione del 
Papa, di cui qualche espressione: piùvo meno 
esattamente riferita adombrò . alrupe orecchie, 
non porge, già un'idea delle sorprese «a cui si 
potrebbe essere esposti ? In nomadi Dio, dun= 
qué, non-proltinghiamo gl' intéryenti spito nes: ; 
suna format I fatti ‘Sticéesi non ‘hanno incorag- 
iato nessuno di quelli che hanno voluto collo=" 
tcarsi fra il Papa e'l'Italia. © \ î, 


o ra 
| GORRISPONDENZE ITALIANE 


« Cho' dite’ di dn generaleil quale chiatia Ripeto irupoali vengono. espressi. «dal. 
Sconfitta e'd''GhG agli stessi nemici parte una | | IMP O CAOTMINO Hime omoia le 
lotta ‘uguale? Ciò che: potessi! chiamare vit- L'Opinioî» Nationale afferma che.il discerso»; 
torià;"se' gl'italiani ''ai' fossero per pothe' ore è dmporiante.men-per fiori retorici ma par 0, 
fermati netle'giadignate ‘posizioni. » ve] la cose» che: contiane, e; per:|la conseguenza; tà 
L'adéusi ‘ché il Diritto muoveva til‘ gen. arci meg sup aeiza gie dip i 
La Marmora ‘non @ra ‘adunque Tessere }H-Sieale:crede «chevil discorso del Re sia) 
stato, sconfitto, chè sconfitta non c’era, Ma | la.miglion risposta chessi potesse - fara alle; 
di ay i dispaccio.. Ma. | diatzibe: vialenti.alle; quali! è' fatto. segno ib 
sa ro: E 2/01 A i P hac radi iadoro:de- Oval E rei 
La''Mariiibra avesse inviato codesto dispav:*| 1! Tournal: dee: Debate. risarvandosi a 00885: | CREPERIE aradatamenta. È 
i0/9 Nella elezione ‘“dall'Opinio di | minare altra volta più a- lungo,rilvdiscorso;; PARO DI faia al Giusta; punto, 10, chi,.sara, posa 
et A gono SE pinione, n0, di | dice fin d'ora ch'è destinato a produrre una Ri) kg Ip n) 1a pi as 
oettà, ChE 20m, i,gra menziongto 11 6Ap9 | faverevattstma tmpresstamer==>=>==>==="||uaréitigfo Sb © Certo dell si i denza 
Ispirituata; "i o DNesi Si + i GU OTO 
| | ''Applicandost ‘eos con ‘lealtà all''operì dette’ 
3 100 TI feb] coriciliazionè, nom disdégnando'di avvicimarvisi 
Il signor. Forcado.depo-avare; nella Chro- | anche persi: lati: piùomodesti ,estudiandbi di ‘attu@? 
nique della; Revue dee Deux ..Mondes delineata tire 1sprimi, urti). si pawa dunque riuscireca dis 
con. molta, maestria, la:-posizione; del. Santo.| siPare: questo fantasma, rivolazionano chescons: 
Padre e. spiegate in una giasta misura lo Ruga: fera Lanna Spesa doo IX ed 85 
.l mora fosse:di aver trasmesso quel dispao-:| SiMpatie, che personalmente ha Tisvegliatoy| tito Li Rohe, Ml TARARE RI 
tiox:e ‘nori di. essere’ rimasto! perdento”@ | P96!>continna:a srasiaze della probabile: sol || “Iidea" che ‘noi ‘abbiaiuo Ydelle' rîsponsabili 
Castora,' come. può il 19 dicembrà ‘sen- zione, del. problema. romane: tin clio’ pesimo’ sull'alia? e Stl ‘Papato spl ao alt= 
bai fida de dispacci è sg- |  Cértarmetite' noi non ‘chiederemo’ al ‘Papa'di bastanza Ja Tipugnanza che ci fbspirerebbe 
tenziare che, la faccenda, de' dispabei, è 88- | lsrcoratare il'‘Tuturo; di prevedere 16'modilica: | v*ltità d'ingorenta sminiora Ch polso recare? 
candaria, è, un modesto, accessoria della.| zioni che la'huva alttazione dellySanta Sede dò- iero allego Alenia SA: 
battaglige.da: Custoza, e cherla:sua: colpa.| vrà:introdurte nelogdvernò; della Chiesa' icatto4! | cozio DO FADO A ghe diisserdata! one 
è di essere statorsconfittò: crofineg miaieil-Jica.e di accettare preventivamente dei cambiase|, de Ro PE I Fiagmno diell'imporatcion: 
direte rai Benni enti che saranno l’opera lenta e complicata || lei francesi & Roma, del quale, parlasi da. molto, 
Nè I opinione espressa” dal Diritio il Îel tempo. Per. un. tefice cristiano questa tempo, Un passo così solenne come questo non 
giorno 23 Tuglio sul tombattitiohto ‘d'oca. nuova fase nello sviluppo del cattolicismo non potrebbe rimanere insignificante 6 se dovesso 
i7a era isolata e Sino dal 9 dello | P9srebbevessera, materia, di- specnlazioni ayven-> 
stoza. era isolata, e fugace. Sino dal 9 dello taigso premature, Sig ‘som riservate alla 
stesso. mese iil Diritto domandava: .s. Che provenga. Qu o LAI, diritto di atten- 
«lè: arvenuto:?:Forsesla battaglia» di Sa= È ioni 


diravno i contribuenti. 


dersi papa si è © le nuoye relazioni. 
* dowa sull’Adige e noi fummo gli/scòn” Ma) 


ci) 
che dovrà ae sl si un yerace 
d, 44 simone 4 : | spirito di conciliazione. * * 16/NtD 
F fitti? 3 R' proseguendo di questo metro |‘ Adesso Ja corte di' Roma e l' Italia stanno per! 
erà giunto il 28 luglio ‘a chiamare la bat- | trovarsi in'un sue si vi ord De pg 
ia di € nate’ dagli interessi politici ‘urgenti mo» 
taglia, di, Castoza, Ja graffanira del 86, mento. Il papate può »tutelare- quello sue, pre 
Una graffiatura, nè più,nè meno, è .il-| tensioni assolute che pure furono dagli ayyenir 
Diritto.che.ce lo assicurava, lo. stesso Di- 
ritto: che ‘oggi, 19 dicembre, paragona Ga! 
sioza' a‘Sadowa! Che" prova codesto ?' Che 


è uu'anità mò più 


menti condannate, affermando con delle proteste 
Y idea ch'esso. ha del spo diritto, Questo. sistema 
di riservare. ' diritti mediante il quale si, può 
dire, la Chiesa mette in Tegola ‘la ‘propria co 
Scienza coi printipii , ‘salto ‘à'’snbire  passiva= 
Mènfo di poi nel'duminiò della realtà: quei fatti 
che pure le spiacciano; è. antico ed ha:da: lungo, 
tempo reso importanti servigi alla causa della 
pate frac: Chiesa e -gli»Stati.- ceo 

Noi ne sappiamo qualche cosa in Francia ; fu 
in grazia ad. un compromesso. di. questa. sorta 
che hanno vigore ffa' noi lil concordato ed il 
regolamento organico che rane da 
. , . A . ® n ingi lo) la preten- 
tor rallegrimasi cella | gio che'sì abbia. da are sia distendere, | SU 4, 1 Chica sb popt rici 
pur: buono. il Consiglio | Abbiamo atteso»finora, perchè ci' lascere- | facciaradesioni, espresse, a quei patti . che con- 
mo adesso ‘trascinare dall’itàpazienza “a | traddicono i,suoi dogmi.. pla, Sua tradizione: 
Periti questa inconseguenza fu commessa di ‘continuo 
fin quando si affaticò Pio IX per ottenere da 
lui che introducesse ne suoi Stati delle' riforme 
politche e civili ‘incompatibili col'erleggi* immu- 
Aliili della Chiesa. Ora» la corte ‘di. Roma, non 
ssendo più soggetta alla. protezione armata. della 
‘rancia, non bavyi più alcun pretesto, per; tin; 
oyare presso.di Ipi_ delle, sollecitazioni jmpo- 
{enti e moleste, Che non, si' lascino dunque 


DI tto RI ki fi a dif A trarre în errore Firenze dalla ostinizione dog- 
sà tica della Corte di Roma: nella pratica si' può 


RE. argini ia Ri A et 
occupare in dispo discordi Gein sore ato di mae it | rtf dii i pra cl lil 
non può impediré. ‘ bal È cessionaria di uma ferrovia cel sistema ‘sì 

eb si sopportino. le proteste nelle , quali fau- dette’ Fell, per. attraversara il Moncenisio. I 
1 Ori so ampo ipbalsamati fanti antichi | eetuafissari di queta, forroyia avevano xi- 
diritti, proteste, malgrado le quali, {' dititti no- | cosa al Miuricipio onde ottenere na concorsa.. 
derni hanno sémpre pievalso con ‘tutto îl loro ‘| di°L, 200,000, concarse più morale cha ma- 

Linda rai ig «| teriale mentre la Sicet lia già speso Jin 

| questa intrapresa paco meno di 12 milieni 
di life. ‘Già ja Una precedenio adunanza, il 
consigliere Rorà aveva appoggiato la demanda, 
Pa iefi ‘sera depo che il Consiglio ebhe inieia 
letitira elle ‘delibarazioni, della, Giunta, la 
quafe”si ‘era’ preumbziata con un yoto nega- 
tivo, fd aperta la discussiena sulla. delibera» 
ziohe della giusta, nella quale era involta la |. 
ipaggiore o wjbore, crayenieuza per pare 
del Muhitipio di aderire alla faitagli domanda. , 
Presero parle alla discussinne, che fu alquanto, | 
l’viva, warii consiglieri, {ra î, quali, in special 

motto, i sig. ing. Sombeiller e cente Sclopis. 
Il consigliere Sommeiller, che già erastato 1a» 
terpellato "del sto avviso per Quanto avera | - 


nofare come, sui dna dispacci.si fosse eretto 


ma ci perdoni la ;| sono smentiti,xil Diritto è costretto a mu- 


stoza. 


faro 0 di faro».i. Basti A È { i 
Ma rispetto a.ciò crediamo che il me- 


petteri di. circendarie e 


vigni con quelli espressi pochi. mesi pri- 
a? Non si accorge.il Diritto che in que- 
sta. guisa: si mostra” più. voglia di condan- 
nare ché' di giudicare? 

Aspettiamo”]a' distassione. Noi rrem: 


Tonno) Sè dicembre. — Jeri.sera il nostro 


comò at 
safiraendoa sé'ta ire. 


‘più sofifa'al jaess; che 


ibr.Valtro; oggi»lo ripetiamo, abborrenti 

come» siamo, noi éhe fiom c'intendiamo di 

a ‘grand’'opera deli? edu= sata: così’ dalle ‘accuse! avvefitato the 
| 


fali, dei ispettori di cir- 


dio de 
quantità 

é la Corte di Roma 

In mantanza del signo 
' dato a Roma il ped ni 
iavvici ento di Q 
Lisio» fece alla” Corie' “di Roma ua largo 


f d cil suo vrispetto  perolà libertà | 
fatto:fe (most dapdo'ai Vescovi réfrattari) il 
elle;lopo: diocesi, ;offcendo 
to di iniziativa, per parte 
dei vescovi ed al sin- 

vescovili. Questa li- 


Gevertò, provincia, cir- alle inconsalte apologie. 
agot: ti 9 : 


ULI 


ai AL 
GIUDIZI DELLA STAMPA FRANCESE 
‘0 SUL DISCORSO DELWRE 


uiire degl'impiegati, che 


ai 


fratto alla parte tecnica dildetta ferrovia ed 
al, vantaggio materiale che .dal\’ atiuazione 
deila medesima se;ne avrebbe .potato, ripro- 
‘mettere la città dijT'orino, svolse ampiamente 
e con iaolta e chiara dialettica le ragioni che 
lo avevano consigliato a dissuadere.la-Giunta 
dall’ accedere. alla -domanda:dell'‘impresa. 
Egli, a confutazione di ‘quanto ‘avevane*: 
= Potito È rep 
la uova ‘trafor ; 
Îisio, aggiunse alcuni ragguag ri 
dei lavori del pei 
Di 
ne (1866) 
20 metri; come nel 
rogrediti ‘al punto 
cipogiin 500 metri,.e come 
finalmente nel ,.da-qui cioè a quatiro 
anni, .il foro sarebbe stato. condotto Lo com- 
pi »monssolo,..ma ‘vi «si potesse bpassare”* 
colla \locemativa, 161 ‘essere ‘aperto; al pub- 
blico. © ° 
«Il consigliere' Sclopis caldeggiava per cen- 
tro Ja Chiesta’ sevrenzione, apra ‘dello 
eccellenti Tagioni per provare, la bontà della 
oposta. a di tutte accennava al bi- 
sogne, ,U (‘che ha la tirostra. città ;.di 
rayvivareralquanto .il‘suo cemmercie: «come: 
Li polimede- 
aggio ' déll''mno 
4867, epoca im*cui la'‘seciotà‘a- 
esso ‘che ‘Ja’ ferrovia ‘sttebbe. 
completam attivata ed in esercizio rego: 
lare, ‘avesso. avuto luogo su ampia’ scala, 
l’imp 
nero 
ad 


genere di-contratiazioni , ‘ed \arre- 


“| ta, Bamiba. Hanno ' onere d’ esserescrittimells 


che "E Roma in questi gio) D 
trando per.Je yie se non frati @ soldati, do- 
«manda 1.) lini/evé sono.?,E queste nu- 
‘mero ‘di soldati:parendo piccolo, si sta for- 
mando» un'baftaglione ‘di guardia urbana 

itaziofid' dell ‘gloriose ; istituzioni che 
oritone a Napoli sotto il buon governo di 


liste di questa guardia urbana i cittadini più 
divoti alla causa del. papato, e ne sarà ge- 
nerale il principe Aldobrandini. Per dare le 
arii ai partigiani, si tolse a pretesto la for- 
«mazione di questa-guardia urbana. © 
Gli zuavi sono insolentissimi, e già hanno 
avuto baruffe: e .taccata. qualche. coltellata. 
Sono insolenti perchè seno;melti vilegiati, 
e onorati da.S. Beatitudine, Ebb, er istra- 
zione idi andare. cel capo alto (sic) 6.al biso- 
gno farsi giustizia da sè; mon .vi cento fole. 
Monsignore Chigi scrive. raccomandando 
di far buona accoglienza alla imperatrice Eu- 
gonia.che.è donna di somma pietà, e. divo- 
zione verso la S. Sede, e di trovar modo, di 
trattenerla in Roma. lungamente. Egli. dice 


43 voti, la Prussia ne evrebba 
ia 45 il Mecklomburgo ,. 
burgo e di Bruswich ciascuno %, @ 
Stati 4 ciascuno, Le decisioni della D 
vrebbero luoga- a,maggioranza. Le dittà., 
seîitiche \consérverebbero \i loro privilegi di 
porti franchi. I soldati .componenti l’esercito 
federale .presterebbero giuramento al Re. di. 
Prussia. > 
Leggiamo nell'Etendard del 16: 
« Si assicura che la missione del senatore 
serbo, Marinowitch, a Vienna, e pienamente 
riuscila. 2 

«Il sigaor Di Bsust raccomanda aila Ser- 


*|wia-un contegno moderato, ma -haal tempo 


stesso promessa nna stretta neutralità per 
parte dell’Austria, nel caso d'un, conflitto tra 
la Servia ‘e la Porta, » 

ll Giornale di Trieste ha da Vienna in data 
del 15, che il conflitto fra i generali Bane- 
dek e Clam è sul punto di essere aggiustato 
amichevelmente , e ‘che ciò si deve all'inter" 
vento del‘igenerale di cavalleria © principe 
Liechtenstein. 

Si. legge nel. Mémorialidiplomatique del 16: 


che, può melto sull’animo del marito, ed è 
generosa. Qua invece pensano i monsigneri che 
in Francia la politica non sia governata dal- 
l'imperatrice, ma dall'imperatore, e per que- 
sta visita nen aspettano altro ‘che un grosso 
regale all’obolo‘di-S.' Pietro. 

Il Contitato? liberale remino' c01*bullettino 
pubblicato ‘a ‘stampa l'altre’ ieri raccomanda 
quiete ‘e’ ‘moderazione al popolo? dicendo che 


ne e l'esportazione di. egni, ge-.| bisogna: attendere. Ma per imbregliare Je 
mmercio., aprendo ceti il:traffico;| carte certe fazioni scapestrate ‘che ‘sono di 


briganti'napolitani ‘e ‘di poliziotti attaccano 


ed immancabile risorsa alla città; | ogni giorno sulle pareti delle»case proclami 
taggio del ‘suo commercio e' della | insulsi‘'e’ facinorosi. «Il: governo'. che presta 
la. E soggiungeva ancora 1° ono- | piano ‘sta vigile, “e vi-do\per: certo ‘che tre 
gliere Sclopis, co ne ravvisasse | cammoni «coi *cavallivattaceati ‘si tengono ai 


SVI 6d opporino che .il Municipio | Castro: pretorio,» eV altrettanti entro il ‘castello 


concorresse 
chiesta sorvenziene, jin quantechè oltre. al. 
l'utile certo che la\città.se ne poteva ripre-; 


a. Qquest' intrapresa. mediante la | per uscire ad ogni piccola mossa: e lanciar 


60-pallé evscaglia. Parimente ‘i cavalli + seno 
seràpre ‘bardati: ei cavalieri:pronti in diversi 


mettere \{raiseiSmesi, il: sussidio vdevesse:in>| quartieri; sapendo loro iogn’:ora- mill’ anni di 


tendersi avere il“suo’ ‘pieno esagaiaento: sel 
quando: la ‘società avessa 9 comalaveva* pro: 
messo, ‘aperta ‘ al “pubblico la “ferrevi. 
maggio’ 1867, @ 
Vità di’ esatt golare. servizio; per unin-. 
tiere anno , cieè fiso al mdggio 1868 ,...alla 
quale epoca -illMunicizio avrebbe! pagato: il 


Società. Ma. questo.-ed«altrettali ‘ragioni mon 
‘alsero-a(:convertire ‘il Consiglia‘? comumale , 


delle 200"rila 


dua;sentenz:; intanto: è:mn:fatto:censtatato 
‘mercio ‘non: ha ‘altra prospettiva‘per ‘miglio: 


d'acqua-tutt'ora in 
tita convenienza. _..... 


badi life cateto 
F Roma, 17 dicembre”? — Il signor Tonello 
non potà essere ricavuto prima di eri da 
S. Santità, la. quale, com'era da prevedere;: 
Volle esserne pregato, e. scongiurato pernon 
parere cha davvero aspettasse e desiderasse 
di negoziare col Re-d’italia, \come dissero al- 
cuni giernali.. Egli.fu.ricevato coi'modi*s0- 
liti,, ela conversazione, di poco più che veriti 
minuti, «passò. in "cerimonie. ‘Il‘segretario ‘di 
Stato*poi ‘ebbe'seco diversi collognii, e misi 
dice ‘che il'catdinale ‘Antanelli discorse con 
molta affabìlità e industria diplomatica, il che. 
Usa sino.a quando si sta per le generali; ma 
nell'essere al. punto di concludere, non lascia 
la cortesia, ma si butta suli'umbraca; dicendo 
che, S..; Santità. e il decoro della Santa ‘Sede! 
mon conzentone di'accettate! patti che' diano 
appema ‘ombra’ di arrendsvolezza Yerso i ne- 
mici. La S.'Sede*èstita ‘Stmpre forte ‘in 
grazia dei no,' e quando pure ha ceduto qual. 
ch.e' casa, il'suo sì hon è stato udito. Il Vati- 
cino è luogo ove il no suona, ‘ma se: nen 
accetta i palti, accetta. i fatti: ‘e si può dire 
che ivi fu sempre professata da-feòrica dei 
fatti compiuti: poniamo non sia mai stata 
ridotta. a formola. Il proverbio che dice #"6ota 
fatta capo ha, fu inventato a belia posta per 
la Corte di Roma, 6 si'potrebbe provare sto- 
ricamente, Ella ha tinta fantasia di ricenci- 
liarsi co,n l’Italia, che-se-ne muore, ma dis- 
simu’a e vuol essere pregata, e magari.i 
Prici attorno gli "avesse' a ‘dèzzine. P 
ll delant ego disse ‘al cardinale Anta- 
nelli Îl Governo' del Regno non si op. 
pone all'invio dei vescovi eletti quattro anni 
fa per lo ‘diocesi ex pontificie. In' seguito cia- 
scuno di questi prelati n'è stato. avvisato,, e 


si dice che nen'sentono trèppo desiderio di.| 


aniare tra Je pecorelle. Qui si loda senza fino 
la moderazione è la condiscendenza del Go- 
verno del Regne, ma'su ciò i maligni veri 
intonano il fimeo Danaos con quel che segue. 

Sa vi ho da dire apsrto il giudizio che si 
fa qui fra boderati d'ogni colore, è chei'ne, 


che ebbero quelli di Vegezzi, similo come 
goccia ‘a goccia. Della qual cosa ue verrà 
De lla Cofte di Rema, non già al vostto 
Governo, e l'opinione pubblica d'Europa darà 
la Sua sentenza ed i gesu:ti vedranno quale 
è la migliore delle due politiche. 

Il Papa (e qui si allontana dalla tradizioni 
apostoliche) impianta ©n' geverno militare 
con tutte le regole e forme. Il govérno sbir- 


l'|\ questo» 


rare la sta condizione , “che ‘il'‘gran tanale | 
progetto, “e'‘di problema. | 


re un ecatombe di liberali. Ma il popolo 
TU 0 matto,-o-sa-ronderTimatili..lo arti di 
governo. 


| TTT CRT SE COTTE ION 
7 


Scrivono=da-Berna-alla‘ Gazzetta > Ticinese 


convennto ; premio delle :200,mila lire‘alla.|\del 17 corrente : 


Il ‘signor ministro  Pioda' ha annunciato 
per ‘telegrafo ;'che ‘il ministro italiano ‘di- 


il.quale approvavaad' unanimità la delibera | manda alla Svizzera ‘una dichiarazione asso- 
zione della Giunta, ‘e negava così 'il' sussidio! | Jota circa'al prestito forzato. il'termine sca: 
Se'il Consiglio abbia a: | dendo»al 15 , dopo ‘interrogato lo! persone 
Yuto torto 0, ragiene,‘al commercio; torinese | dei magistrati di Glarona e di ‘Zurigo che 
che. da, due.anni languisce,;;senza. che .inter:.l‘allo loro dichiarazioni hanrio' apposte “condi- 
Vengazuna jmano}benefica,a;soccerrerlo, Par- zieni,, il: Consig 


federale ha risolto. di. dare 


i + | questa, eichiarazione assoluta, edi; informare 
dolorase; masvero,<che'fino!'ad oravil‘tom- | { Governi:di ‘quei:due; Cantoni; esprimendo 


‘il desiderio,’ che» abbandonino le..fatte:ri- 


Ci si affattta scrive I Italia Militare del 
18, ‘che’ è'statò ‘’satizionato' da S.'M.'tin'de- 
créto che Muta l'erganico del''Corpo'di stato 
Imaggiore. Pare si siano operate' alcune ri- 
‘duzioni di personale, @ sia stata’ soppressa 
{la categoria degli; aggregati. 

Le Gemmissieni per - lo studio delle modi- 
ficazioni al'’vestiario ‘e ‘‘‘alì’ equipaggiamento 
futono”già ‘nontinate! presso i singoli | dipar- 
timieniti?;6d' hanno” già ‘principiato i loro»la- 
vori. 


missione incaricata dello , studio. delle. qui- 
‘stioni riferentisi all'ordinamento. dell’esercit 
tengala* sua’ pritma' seduta. 


di sip 


goliati presenti e fatùri si àYranno Ja fortuna |: 


NOTIZIE ESTERE 


"La Franeéd'issitlta” che' il'printipe' di Met: 
teritich, il quale èpartito' per Vienna , sarà 
di ‘Tilotno a Parigi pel ri avimento del 4° 
dell’ anno. I ; 

Leggiamo inella. France del 47 :.: 


sione, Ludmirault; è':stato: premosso dal go- 
verno francese alla dignità di'senatore; 

La Sasioftia , chel'in' questi ‘ultimi ‘tempi 
not aVéva, più, ilcun' Tapprotehtanta' presso 
la Corte di Biyieta, ha testé accreditato a 


'Menaco en incaricato d’ affari il signor De 


Maistre. 
Si leggo ®nel'Monitéur Universeldel 17 : 
SPMA Re di Baviera, ritottato il 10 
a Miuaco dal'sio viaggionblle’proviricie del" 


Notd'46' suoi Stati, re 6 tipattito il 13"per | 


recafsi ia Tirolo al suo .cistello di Hohen- 
schwangau. » 540 4 

Si ricerono da Berlino alcuai. particolari 
sul:progetto: di costituzione degli'Siati della 


agliinviati degli Stati ste: 
città, » 
La Dieta (Reichstag) di 


‘comtotita periodicamente 


resco l'ebbe sempre, militare non mai, ec-,|.di deputati di 22 Sta 


“Il Ministro della ‘guerra’ ‘ha' stabilito ‘che ‘ 
\per.il;.giorno 8 del venturo. gennaio la Cor, 


«Abbiamo ;annunziato nel nostro numero. 
precedente che la Santa Sede pareva disposta 


ad adottare, in principio , il pensiero d’an | 


accordo ‘con '‘l’Italia sulle questioni commer- 
ciali e monetarie. 

« Secondo le, nostre informazioni, la: Fran- 
cia: sarebbe, ;anche in questa circostanza, l’in- 
termediario fra la corte di Roma e il gabi. 
netto di Firenze. Possiamo aggiungere che 
il gabinetto delle Tuileries mostra®la maggior 
premura nel secondarè?il. governo ‘pontificio 
nelle riforme ecenomiche, e che, tutti i prev- 
vedimenti seno presi. per affcettare. do tratta- 
tive su quasto argomento col goyernò.italiano,» 

Scrivone. da Pietroburgo. che, l’aiutante .di 
campo . generale conte Schonvalew . è .stato 
nominato alla. cancelleria imperiale per gli af- 
fari della Polonia in.luogo del signor Milbu- 
tine, il cui stato di salute dà vive inquietu- 
dini. 

st da Costantinepoli all’ Havas che 

be ‘al Ì 
Da Erto le Der Rial 
uria, Schabatz e Syvernick .per parte delle 
truppe turche.-Il governo ottomano pare.di- 
sposto ad abbandonare tutte queste fortezze, 
ad eccezione però di Belgrado. Non è vero 
che il principe abbia fatto appello alla ‘me= 
diazione: della Russia o dell'Austria. 

Le ultime /notizie della: repubblica ispano- 
americana, recate dal Tamdnians è in data 
di Valparaiso 3 novembre e del Callao.11 no- 
vembre, smentiscono la voce. dell’accettazione 
per'parte di questa repubblita della’ nmedia- 
zione: pacifica: tra- essa e: la Spagna. 

Secondo..il Panama Starand Herald; il pre- 
sidente e.i ministri, del Chilì erano. d’'avviso 
d’accettare la mediazione anglo-francese, ma 
i membri dell'opposizione nella camera non 
vollero aderirvi. Nondimeno, Ja Camera ‘ha 
sostenute con'20: voti di.maggioranza; le.ten- 
dente pacifiche del. governo. 

Solamente è state. dichiarato che .il: Chili 
non essendo solo in causa, l’opinione.de’suoi 
alleati doveva essere consultata. Or' bene, il 
Perù ha ricusato di dare ascolto a veruna 
proposta :di' pace, e i preparativi “di ‘guerta 
continuano. più che mai su.tutte.le coste del 
Pacifico. } 

Il Memorial Diplomatique del 16, pubblica 
le seguenti notizie sulle condizioni, del Mes- 
sico e dell’imperatore Massimiliano : 

_<Abbiam fatto ‘cenno, nel nestro nimero 
precedente ‘del telegramma spedito il 18 no- 
vembre ‘da’ Orizaba a'Miramar, ‘che lastiava 
intravedere il prossimo iarrito ' dell’ impera- 
tore del Messico in. Europa. Ma invece di far 
partire il conte di Bòmbelles per Gibilterra, 
dove, secondo parecchi nostri confratelli, si 
sarebbe recato‘ per ricevere il ‘sud’ sovrano, 
che’wi 'èîa ‘aspettato ‘dal 20%al 45 ‘corrente, 
abbiamo iavuto. cura di-far osservare ‘che il 
conte di Bombelles rimaneva a. Parigi; per 
aspeitarvi la conferma della notizia della par- 
tensa di S. M. 

«Abbisimo fitto bene, perchè ora è certo 
che Massimiliano I: nen ‘ha lasciato il Messico. 
Para che! l'invio -del telegràmma: del:18 no- 
yembre, da, Orizaba; sia stato -determinato da 
notizie ricevute colà. da Mir: che accen- 
navano ad ina recrude:coriza. della malattia 
dell'impord'ricò. DTS . 

“èAvvisi telegrafici posteriori avendolo ras- 
sicarato da questo”lato, l"imyeratore sbban- 
donò il suo progatto &i-vviaggio, e Massimi 
liano inviò all’ arciduchessa Sofia sua madre 
un altro telegramma. in data del 6 corrente, 
hel quale z'a che faceva conto di ri- 
toftiare’ dlDriziba a Mbbsito; 

«Le lettarò che ci sono'giunite'toll'altimo 
postale francese, narrano le cagioni che hanno 
determinato Massimiliano Lad abbandonare il 
progetto di viaggio in Europa. 

«Appena si seppe , Ja mattina del 25 o'- 
tobre, che S. M. aveva lasciato ‘Messico , la 
capitale fu’ còsterniata. Allora le' persone più 
considereteli della città. decisero d’inviare 
una depu'azione. ad Ocizibai per supplicare 
l’imperatore di. nom. abbandonare, le redini 
del governo, giacchè il populo messicano era 
pronto a tutti i sacrifizi per sostenere il trono 
imperiale. Negli st:bilimenti. pubblici le_pe- 
tizioni in questo senso faireno coperte da 
Migliaia di firme, ì 

« Massimiliano fu profondamente commosso 
da questa prova Idi devozione; egli rispose 
alla deputazione, che, in una recente occa- 
sione, aveva solennemente affermato di non 
voler abbandonare il posto d'onore.affidato- 


li della Nazione, e.che, taalgrado le diffi» |. 


a, À È di 
pù ghe lo circondavane, era pronto a lots 


‘|adispaccio. telegrafico 


finchè Dio gliere arebba data la forza, 
 deputazione 0 
0 la promessa che l'impsratore rientre- 
nella capitale, «pena gli fosse per- 
dalla sua.salute > si trovasse piena». 
înte rassicurato sulb stato dell’itmpera=; 


pubblica il seguente; 
a, AT dico 


giri 


hd 
L'Osservatore triestino 


«Lon 

«Si pretende che il i 
Uniti d'America abbia invitato îl Papa a f 
carsi in America, dicendo ch' ei vi sarei 
indipendente, e offrendogli im‘pari te 
‘una fregata per fare il viaggio.» 4 > 


ATTI UFFICIALI 
puetra P Self 


Nella, Gazzetta Ufficiale del 19 dicembre 
si legge: 

41. Un R. decreto del 25 noyembre, con 
il quale. sono dichiarate provinciali dieci 
strade di Napoli , descritte, nell’ elenco an- 
nesso al, decreto medesimo. 

2. Un R. decreto del 29 nevembre, a te- 
nore del quale, a partire dal 1° gennaio 1867, 


è autorizzata Ja separazione delle rendite pa- 
trimoniali @, delle passività tra la borgata di 
Pratella ed il rimanente del comune di Gior- 
lano. 

3. Un R. decreto del 22 novembre, se- 
condo ‘il quale, a partire del 1° gennaio 1867, 
la borgata Solara , in provincia di Modena, 
satà staccata dal comune di Camposanto e 
passerà a far parte di quello di Bomperto. 

4. Un R. decreto del 22 novembre, a te- 
nore del quale, a partire dal 1° gennaio 1867, 
le frazioni di San Niccolò, Santa Maria Ca- 
pofiume, Traghetto ed Ospital Monacale sono 
autorizzate a tenere separate le loro rendite 
patrimoniali e Jo passività da quelle del ri- 
manente del comune di' Argenta. , 


5, Un R. decreto del 22 novembre, a te- 


JI artire dal 1° gennaio 48607- 
DIES ARI delle rendite pa- 


trimoniali e delle passività tra le frazioni di 
Filo, Longastrino e San Biagio, "ed il rima- 
nente del comune d’Argenta. 

6. Ua R. decreto in data del 6 dicembre, 
preceduto dalla relazione del ministro delle 
finanze, ed a tenore del quile al bilancio del 
Ministero dell'interno pel 1865, capitolo 39 
— Spese dì mantenimento e personale interno 
delle carceri di pena — è autorizzata la mag- 
giore spesa di lire 79,097 66. 

7. Un R. decreto del 30 novembre, pre- 
ceduto?dalla relazione del ministro della ma- 


itrnò a Messico, re-.|. 


io degli Stati. | 


Risultato della votazione: 
ace Numero. dei .vo'antì 259... 
È Maggioranza 127 
ini 128 
> Restelli 412 
1.3) Pisanelli” n 10 
». Pesaro Maurogonato ca) È 


Per Mordi 


038 Mazzarella . 
Wa Cavalli } al 


» Cairoli 4 

Gli altri voti dispersi. è 
L'onorevole Mordini avendo ottenuto solo 
la maggioranza, è. proclamato vice-presidente 
della Camera. È 

Domani si. procederà alla nomina degli al- 
tri tre wice-presidenti. ) 

La seduta sarà ripresa questa sera alle ore 
8 per centinuare lo spoglio dalle schede dei 
segretari e' questori. 

La seduta è sospesa alle ore 4 3/4. 


cure» mean SAI die ee sa 


Eccozla costituzione) degli  uffizi del Se- 
nato: 

Ufficio 1, — Presidente, sen. Capriolo; 
vice presidente, San Saverino; segretario, 
Manzoni T.; commissario. per. le petizioni, 
Martinengo Gio. : $ 

Ufficio ll. — Presidente, sen. Cibrario; 
vice presidente, Zanolini; segretario, Araldi; 
commissario per. le petizioni, Martinengo 
Leopoldo. I; 

Ufficio. II. — Presidente, sen. Serra Fran- 
cesco Maria; vica presidanto, Castelli Edoard9; 
segretario, Amari prof; commissario per le 
petizioni, Montezemolo. 

Ufficio IV. — Presidente, sen. Leopardi; 
vice presidente , Roncalli F.; segretario, Gi- 
nori; commissario per le petizioni, Poggi. 

Ufficio V. — Presidente, sen. Des : Ambrois; 
vice presidente, Marsili; segretario, Chiesi; 
commissario per le petizioni, Da Gori. 


CRONACA DI FIREXZE 


Vee ali 8% È 
i 


rina, secondo il quale sarà provveduta a spese 
dello Stato al trasporto în Venezia della salma 
dei fratelli * Attilio ed Emilio Bandiera e di 
Domenico Moro, nonchè'alla*tumulazione. 

8. Una serie di disposizioni nel personale 
dell'ordine giudiziario. 

9. Una disposizione relativa?ad’un com- 
missario di guetra ‘di I.a classe nel Corpo” 
d’intendenza militare. ? 

10. Alcune variazioni nel personale d'am- 
ministrazione delle case penali. 


te 


PARLAMENTO.ITALIANO 


CAMERA ‘ DEI DEPUTATI 
TORNATA DEL 19 DICEMBRE 1866 
Presidenza del vice-presidente Avezzana 


La tornata :è aperta colle solite formalità 
alle ore 1 44 

Si‘riferisce sull’elezione avvenuta ‘nel col- 
legio ‘di Mirano ‘in ‘persona’ del sig. Pesaro- 
Mauregonato. 

È convalidata senza ‘opposizione. 

MIantegazza riferisce a nome del 40 ‘uf 
ficio ‘sull'elezione ‘avvenuta ‘nel collegio ‘di 
Pontremoli in persona dell’on. generale Raf: 
faela Cadoria. È approvata. 

MIanf.in'e De-Cardenas, Tofani eFra- 
scara prestano ‘giuramento. 

‘Ricci Francesco propone che, per gua- 
d:gnar tempo, si proceda in una sol volta alla 
nomina dei ‘vice-presidenti, dei segretari e-dsi 
questori: È approvata- questa: proposta. 

INegrotto propon*, a nono dell’8° ufficio, 
la convalidazione dell’olezioneiavvenuta «nel 
collegio di S. Daniele in persona deli’onore- 
vole Suxzi. , 

Ricasoli, Cugia, Borgatti, Bianchi e 
Piloto prestano giuramento. 

Sì proceda all'appello nominale; per la no- 
mina dei vice-presidenti; segretari e. questori. 

Compito l'appello nominale, \il presidente 
propone :che .si nomini la, Commissione di 
scrutinio. iecaricata.allo spoglio; delle, schede, 
(Rumori.) 4 

Salvagnoli ‘e-Salarissi oppongono a que- 
sta proposta ‘sostenendo ‘che lo spoglio.delle 
schede. per» la nomina dell’ ufficio, di presi. 
denza furono sempre. fatte. in .sefuta pub- 
blica, @.che.ciò dere. farsi non solo per i 
vice«presidenti ;;.ma-auche, per. i segretari e 
questori. Ò 

Presidente, Allora; se non v' ha opposi- 
zione in contrario; si procederà allo spoglio 
dei ‘vice-presidenti' (ilarità). Siccome , poi, è 
probib:le ‘che questa ‘operazione porti via 
molto tempo; così sarebbe bene cha si te- 


nesse seduta anche questa sera (rumori), 

Voci: vadremo dopo lo spoglio. 7 
|; Si precede allo spoglio delle schede' dei 
Vice-presidenti. * 


Siccome il gas di Firenze continua a non 
illuminare punto nè paco, d'altra. sera, le 
guardie municipali contestarono tredici nuove 
contravvenzioni :ll’amministrazione della So- 
cietà del gas. 

Martedì, 19, Ie guardie di pubblica sicu. 
rezza arrestarono - cinque oziosi; nonchè un 
tentravventore agli. ‘obblighi della: sorve- 
Blistiza speciale, e penetrando in una locanda 
di via' Borgo de’Greci, vi scapersero una bi- 
sca di giuochi d’azzardo, evi sequestrarono 
carta, arnesie L.î40rinonumerario. 


Oggi’, 19, per cura del Municipio di Fi- 
io, 5; "tenne pubblicato ed affi0! agli an- 
goli delle vie.il Regolamento delle \ghardie di 
città, chela mancanzi di spazio"nen ci con- 
sente di riprodurre. 


Martedì mattina, 18, nel Parferre fuori 
di Porta ‘San Gallo entrò un, mastino. idro- 
fobo che morsicò parecchi. cani. 

Alcune guardie municipali ,, udendo le 
grida. delle persone .che si, trovavano nel 
Partetre e che temevano di essere vittime 
del ferece mastino , inseguiroso quell ani- 
male fino presso San Marco Vecchio, e lo 
uccisero con alcuni colpi di. sciabola ed una 
fucilata. di L Ceri 

La polizia municipale si, prese, quindi cura, 
di sequestrare tutti i cani che erano, stati 
addentati dall'idrofebo mastino. 


SOCIETA FIORENTINA 
per l'esecuzione del quartetto. 
Programma del terzo concerto, venerdi 24° 
dicembre a ere 4 pom. 

A: Haydn. — Trio so? magg. per pia- 
noforte, violino e violoncello, eseguito dalla 
signora Elvira Del Bianco e dai sigg. G. Gio- 
tacchini e J. Sbolci. 

2. L. Beethoven. (03. 18). — Quartetto 
in Za magg. por strumenti a corda, esegnito 
dai sigg G. Papini, G. Bruni, L. Laschi © 
J. Sbolci, 

3. F. Mendelsohn (Op. 66). — Trio in 
do min. per pianoforte, violino @ violoncello, 
eseguito dalla signora Elvira Dal Bianco e dai 
signori G. Bcuai, a,J. Sbolci, 


RR. Teatro. Pagliano. — L'impresa si fa 
un dovererdi annunziare di. avero scriltu- 
rato il distinto primo bassa Giorgio Atrj, ® 
che la «prima rappresentazione. dell’opera La 
Favorita avrà luogo entro la corrente s@tti- 
mana coi»seguenti artisti : signore Sofia Vera 
Lorini;-e Caterina; Valtorta. Signori Antonio 
Oliva Pavani, Francesco Steller, Giorgio Atrj 
4 Pietro Libart. 

Nella soccessiva. sottimana,, 2713 luego la 


prima rappresentazione .del ballo grande 
Azemi del corsografo Lodovico Pefoni, pre- 


sopra 
sereno. 

Pi che la. 
bella, coi venti 
sopratutto sul Adriati 


bre 41866 furono 24, cij 
e 4 nato morto, 


ee eee 


NOTIZIE INTER 


ria 
Condanna. — 
marzo; scrive la Gi 
la pubblica att 
assassinio tentato con 


+. Aprivagi.il ‘giorno 
là Ped A davan 


di Oneglia presieduta 
scussiene del process 

Siedevano sul banc 
Domenico Berio, cor 
Francesco Marvaldi, 
età matura , il primc 
mente in carcere , n 
l’altro. arrestato il & 
ed accusati di manca 
il Berio, mella sera d 
con prodizione ed in 
di neciderlo, per gel 
in un suo magazzin 
grano, pure comme 
aveva preparato un 
di circa metri cinqu 
cui precipitanfo il B 
lesioni guarite in br 
il Marvaldi di compl 
per. avere scienteme: 
l’opera sua nella pe 
— L'accusa era sost 
Re, cav. ,Cugia e d 
di Genova e Trucc 
presentanti la Parte 
l’offaso e querelanti 
due accusali era (al 
cassi di Genova, @ 
seguito del verdetto 
namente «affermativo 
sati, e sulle aggrav: 
Etema " 


condannara, 

nella pena dei lavor 

inderinità che di. ra 

giusta le istanze de 

Ladri feroci 

alla Sentinella delle 
corrente: 

Alcuni ladri eni 
dote Pietre Bertola, 
di quanto possedev 
tarlo giù dal halcor 
fetinare il loro mal 
sacerdote Bertola r' 
di cost ro, ed a ch 

Furto auda 
del 48 corrente si 

Neppure il temp! 
labile pei ladri! — 
la fece preprio sot 
e della benemerita 
servizio, Dibattev 
contro Giacinto Pi 
liana. — Questi , 

aveva deposto il 
sbarra del luogo: | 
reati comuni, che 
sedia del segretari 
tavolo dei preside 
Ma l'essera depost 
torum del Tribuna 
bito. dalle vgne 

seduta levata , il 

trovò che era spi 
la sorpresa dei gi 
singolarmente del 

Arresto. — 

18 scrive che, it 
restato in una lo 
vanni. Bertolotti 

avere assassinato 
stratore anitriaco 

Quattro vi 

de) 17 nella Lom 

Un grave disas 

iimo villag 
sulla riva dol 


uva collina, è 4 
scoppio fu tale. 
© fece accorrent 

Ù 


> E Da ni Din | 
“ pi ppm $i RE 
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tagonista la distinta prima'ballerina mimo- | Dei SEGGI | a - 
° danzante Giuseppina De-Rosa. si Pg afeznta Si neppur uno Der siano attentamente studiate e ne ab- } pepe 
—- die a sti figli, miserabiicitÀ fo daro Pe i ce rn ne “BORSE i falsando fatti già ‘affermati , & ritrattand 
3 divo: , miserabilissiof fu lanciato in | nostro pat PARERE DI COMMERCIO TE vi 
Servisio Meteorologieo del,Mir ‘‘“< e dell: Ma- | Un prato al di là e della cartiera e del Lam- cai ‘ ioni si Buri mi Moon gindizi; | | 
rina. — Bollettino del di ‘im ds bre alla distanza di circa duecento passi, colla Li FIRENZE del 10 dicembre. vero, vede nienteme che una 
8 anfimeridiane. testa e una gamba orribilmente schiacciato, | — 3 6% RU CL sra5 a ey as | 10576 ribalafioe dplpo, cp prima sera 
pmi ii al | tate Penta oriente sz |“ NOMI IENE lisi iv "TE TE 2 2 | Pattern far 
in tutte le nostre stazioni, e in Euro, a, gliati agli alberi. L'altro-è un robuste enti fra do 5% C si 3 né a E na promessa ministeriale il 
Atia fredda © asciutta.) Mare) agitatò 6 ‘+ [o | BOMto di 184 anni, che) restò sepolto sotto le Oggi, 19,è stato collaudato il ..| Az. Banca naz. tosc, “Ni » 4300 — «zaino ‘eto 29 settembre, emo da apposita 
sereno. “Macerie, e quando arrivò gente, chiedeva DESb audato il tronco di | ;Id:Banca naz. Re- |. Commissio fa icialmente , 088 
Probabile che la stagione duri calma.e | 2NC01a aiuto, ma appena estratto, spirò. Il strada ferrata .da» Perugia ra: Ronte 3. Gio- DEE su Faro È 1 CARL alia; pr ch a pri Î Men: so 
bell, coi venti di greco e di’tramonianiy | ‘00 è ua giovi di'‘Robbiano, ebbe schiac- | og, 1 reni {69% 56 Ql oruo, galli {atte pre re iece Lal e Dl Ol pelo Cad gip 
sopratutto “sull’Adriatico. DEL, le fio è la testa. L'ultimo è pure Pra it la mattina da Firenze RI TRO: CL 30,75. ‘0 25 | tribuendogli ‘il d e tao 
PSR v giovane di 19°anni, d'Arosio. Egli era il | &ll6 ore 5 30 ed il giorno da Foligno.alle, +31 dello sud. O. 1, 476— d. 475— | una Direzione ; ’ anzi 
nia di morde denunziotiZnel di 18 dicembre | DEChist, I ore 3 38, cominciando da domani, 20, fa- |L serio completò ©. © (c. 1 ‘300 — Gi Gip) | 29-settembro, È paio l'ing 
36. 5 nes che, € sta schiacciata. ranno le loro corse ri i i Ta. inserie di unaedueC.l. — — 27 Chieti, méntre. RA Nei 
Bini Valeriano, d'anni 70 — Mariani Giovan- Tutti ‘gli accorsi, commossi per l’erriblle | Firenze. a Folgna È dest, SE ObbLi snom comi eri ai ne pil i avasi mente 
int” 4 ora Giuseppe, id. 60 — Inno- Font ‘poveri e' agiati, soccorsero l'infelice pra * dI COONRLA bardo — |vinnanzi al mmie Da LR 
degni mrntizbgg Randi Pietro, Levon, di chi» lasciò «indietro sei. poveri da Pi irie La Marmora diresse al- 3 ‘e Moni. wa pa N. 38 so Seta Hug a ritenere ngi poss magg : 
Più, 2 bambini ch gota ‘è dengont 2 lente: lettera : > |pRrezzi fatti del 81h — —.— ecoli , siccome emerge dal i ; 
zan. ti Che po eeggg ancora fn (Seo ae i Se 1 domo Napoleone d'oro" “Mi Hi = 40 dimissioni dala Motegi, di ci i ine 
i atti di nascita denunziati ì Sol (es ‘altro ieri a ignor Direttore E etteva copia al’Direttore del giornale 
Ho bre 1866 furono 24, cioè, 40 maehi #9 fecnmine coloro che percorrevano lo stradale di Bina- | Nel breve esordio che voi fate precedere peri de, ne faceva” Menzione nei fogli "tal 2 n 8 
te E pato n li-cadavere di-una donna, orribilmente alla riproduzione dell’articolo della Perseve- | 5°, Reridita italiana cont! peo Corso p, | Yolgente,, num. 330 e 336. Fa cenno altresì 
sfigurato, giaceva «sull orlo. della» wia, celle | anza.— Una pagina.di storia. contempora- SI dI agi ita qui 35 | delle' dimissioni ‘del Sindaco e della Giunta 
al r—€€@€€—=—€=—=@=€@=€@€@€@=@=@@<@<©; Fànba penzolanti inel :declivio ditun riga-.| N00 — mapifestate l’opiniolle che l’autore/di | Banca diltalia sconti i— — 4567 40 | e trasanda quelle dei Consiglieri co ; 
gnolo. .. Pt | esso debba essermi neto. Sento il bisogno ObbI.Beni Deman. con. /— — — — che aveva prima menzionate; e quel che è = — 
Dre NOTIZIE INTERNE E FATTI) VARI. | L'intelice venne tracidata a colpi di, col- | di dichiarare pubblicamente che ciò non è a fim 38150 —— | più singolare, parla di-dimissione del Comi-., 
dei ue tello ‘nifertilo alla testa ‘ital seno. ‘Esfa “eta A ‘maggior ragione fui asselutamente estra- SEEN RSI TE pre ranno ll naiediap (A ualo 5) TILL AA 
f vestita) alla contadina ‘è di giovanile ‘aspetto; | N90 ad una tale pubblicazione. Da un lato Nom. Pr fatti plica dimostranza).confondendelo con la Com- 
Condanna./—: Nello îscorso mere di mia finora non si è Ipotuto $apere a qual fa- | 0ssa non è completa, mancandovi un docu- | Rendita italiana 5 * SOI”. 57 30 —. | Missione municipale di saluto, di cui si era 
marzo; scrive la Gazzetta di Genova del 17, miglia del contado appartenga. Non si hango | mento importante, dall’altro, durante il'pro- | Azioni Banca Nazionale 870 — — — dato carico nell'altro articole. Crede di vedere 
A Ia pubblica attenziono ‘era chiamata su di un | P9T2000) indizi sugli autori del’ misfatto e cesso dell'ammiraglio Persano avrei creduto » Strade Ferrate merid. . 206, —— — quande che sia atteggiata la Provincia ad un 
assassinio tentato con un metzo celebre nelle sul îmovente di questo. Il ‘consesso giudizia- | Mancare ad ua dover di delicatezza parte- | ©PPLStr.Ferr.LoV. Italia Gentr, | 295 — = © \omérico sorriso per l'avvenimento in parola, 
Se- lugubri pagine del medio evo, col mezzo del | Ti si è immediatamonte.-recato sul luogo cipando ad una pubblicazione. che potrebbe » » Meridionali 133 — — — ‘| malgrado la certa scienza in cui era, cha la 
trabocchetto. por gli effetti di leggo. © ipfluire sull’opinione pubblica. È Vi n 387 — i | Provincia per mezco de' suei legittimi 'rapi 
lo; + Aprivasi.il giorno 11 corrente’e terminava | ..2Tonuwmento Farini. — Il Comiglio |.. Vi sarò grato, signor Direttore,'se vorrete » Città di Milano 1860 8 *t . 7i— — — — | presentanti,, (Deputazione , provinciale e, 0? 
io, = sera, del 4% davanti ‘alla. Corte. d'assisio comunale di Bologna nella sua tornata del 16 inserire queste pocho linee in uno dei pros- BORSA DI TORINO del 18 dicembre rasi isernia aveva 100988; E0r 
ni, i Oneglia presieduta dal ‘cav. Mottola la di- wotò-un fondo: di lire mille ‘come concoreo |! numeri del vostro giornale. Corso legale 57 35 amato. E:se:ciò non bastasse ‘a \disingani> 
. scussione del processo istruito per tal fatto. del Municipio bolognese alla erezione del Il generale d’armata Pezza da L, 20'd’oro:L. 21:42 4jQ:a 21.40. Mar; sappia che quasi tutti i Contuni del “{ 
lo ; pa sul banco degli accusati certo Sinni nazionale all'illustre Carlo Luigi Auronso La Marmona. cage Da 7 ra ui etc te a : VO 
; erio; commerciante in elii, ed un | Farini. ; FERITE ì i i i ta 
Fragiossco: Matvsldi fa) è Scrivono da Civitavecchia il 17 all'Osser- !| site petizioni ‘riboccanti di ‘firme. K 
] arvaldi, falegna n pan 
ta età matura , il prinio DESNLO Venrila. LE lenta sgolà i a » | vatore Romano del 18 corrente: (Comunicato) inoltre'la Città, appuntandola di regresso a 
an- 4 mente in carcere , ultimata la. processura, e { il Municipio di Ginoti na deliberato di pre Sie ù lacitiori Pro clic Il Diritto, giornale della di da i tettina rr odori moti i 
do; } l’altro. arrestato. il. gi it i ; * - | conte di Montebello, ed è pagtito'per Marsi. |: I° Pirito, FerpAo en lemecrazia ita-.| 2° UMa a di burografici ; dimenti i 
i le | ed accusati ppi gere imm) dare aber dot di cr due busti in marmo | glia'con la corvetta francese Catinat. liana, nel foglio dl martedì (11 dicembre, | di avere precedentemente atiribiito i ran-. 
il Berio, mella sera del 5 marzo, "i Oneglia. Palo il suo Pietro {Doria a piro Piasgli i n° 339), reca vun sarticolo di fondo intorno cori della stessa, non a difetto di abnegazione | 
‘di; con prodizione ed insidiosamente, allo sc o Chioggi: 137 Abin PA Leggiamo in data del 17 nella, Patria di | 4, fatti ‘di Catanzaro e ‘i Chieti, che! ci co-.| ui. rinotesGimento per: coluit dpni , ma al 
Gi: di ucciderlo, per gelosia di. mestiere pui allievo ag BRR Una. apposita Com- | Napoli: strinse ‘ad- inarcare «più: volte-le' ciglia, mon:|\s0lo amore della, propria dignità, e della giu 
i ia un suo magazzino un certo’ Pietro Bel. Lerro di Municipio di Genova si |’ Notizie giunte questa mattina segnalano la | S*pendo ‘porsuaderci come un organo della stizia. Si appelta «pure alle ferrovie. che, oFa-, 
PA gtenti: pare: comtinerciabità "00 MOI. GA0 rà ‘apportatrice de dono. fraterno, presenza di una nuova banda di briganti com- democrazia avesse potuto dare ospitalità ad ‘| mai “allacciano ‘anche le città ‘meridionali; 
S; alici pregerali ‘hi ebano Pia Cie Omicidio. — Nel Corriere delle Marche patsasin quel di Fondi. { una scrittura tutta di conio aristocratice-u(f- | Senza por mente che volgorio omai sei anni « 
esi; pipi gie glnigzione sa zza | di Ancona del 17 si legge: _ Questa banda sarebbe penetrata'dalla parte ciale. Alieni frattanto dal.mettere importanza | che. Chieti, è in l'aspettativa?, della, continna- 
pace i e A pa metro;\in | + Ieri sera circa le ore 6 in via Ghettarello Hal Vallecorsa. all’ingannevole linguaggio de’ colori, avremmo | zione della linea ferroviaria destinata. a .COM=.,. 
lesioni pri ego grano, tg: ava alcune veniva mortalmente ferito da coltello Nori] © fo ben volontieri tollerata la deferenza, se fosse | giungere T Adriatico col ‘Tirreno. Si appella © 
ra 1 MEA mi; gt tempo, ed |. GiuseppeZdi Luigi, d'anni 53, macellaio, per | La Patria di Napoli del 47 scrive’: stata consigliata dal sentimento di quel diritto | 31 bisogno ‘del discentramento, ma tace sulia 
Ria OSTANA he! sa nell'istesso misfatto: | opera'di Teresa. Paesini ‘in Centoscudi; pure | Nella guarnigicne di Castel Nuovo ebbero | che tutti riguardano qual: prezioso gioiello; | imparzialità ‘che ‘debbe guidarne l'attuazione. 
Polia cama nali cemeni agi) È. prestato | macellaia, per rancori reciproci. Dopo il fo- |a verificarsi, tra ieri e ieri l’altro, quattro | poclti nel fatto sanno con somma gelosia Si appella pure;al bisogno di abituarsi a vi- 
— L'assia — Bettino jidello stesso | rimantoZla?donna stessa allontanavasi dilla | casi di chelera. Ci dicono che due “degli at- | custodire. vere ‘senza la:limosina'governativa ; ma ignora 
sig gr pr x een propria” casa, forse con intenzione di sfug- | tacati versano in grave pericolo di vita, e Lasciarido' ai Catanzaresi la parte the tris |'o finge ‘ignorare che la sola città ‘di ‘Chieti 
in Pri TO gi Freno» orgonove | gira! alle”'ricerche della giustizia, ma la s0* | che gli altri due sono in via di guarigione. guarda, ‘nonvintrattertemo il'lettore che stigli|' corrisponde ‘al’ Governo «lire 132,298 15 di 
slo nici ni È i n) di' Portomaurizio rap- | lerzia e premura degli agenti della P. Seriu. ervenimenti di Chieti. E poichè il redattore | fondiaria, di 90136 40. di ricchezza mobile, 
a Iapesia 5. ii rita pen he scirono dovetpeche ore alfarla prigione ed ; === dell'articolo si mostra travagliato dal deside- circa 400,000 di prestito forzoso e circa 
So- n o lesa dei | oravtrovasi:nelle carceri di S. Palazia. tap Td | rio di scorgere nettamente la causa che tanto | 80,000:“di * dazio-consumo. Avrebbe potuto 
So due accusali era ‘affidata ‘agli ‘avvocati \Car- Pubblicazioni, —-L’ egregio signor DISPACCI ELETTR Itenne: agitata. questa città, vesdavun dubbio infine rrisparmiarsis di ;ritornare Lar 1a sig 
28 S| Graidble chè gli martellà frei 116090) (all epoca ‘dello tcittà \regieY 07 iate, 


cassi di Genova, e Bonavera; di Oneglia. A 


Giovanni  Biasutti, ‘ professo) ‘dinario nel 
sefalio dui quieto toi Mabri:guhisit- iovanni  Bias Pi re ordinario nel (AGENZIA STEFANI) 


liceo dei SS. Gervasio” e Protasio in Venezia, | Agram, 19. — La Dieta croata ha adot- credianio fare opera di carità fraterna -59G-- 


‘cu -  namente ‘affermativo sulla degli accu» | ha testè pubblicato in quella città (stabili- |.tato un progetto d'indiri correndolo ‘al riguardo col ricordo*di<quel-|miularlo ;. clie Chieti colle sue,rimostranze e 
un si e sulle aggravanti \del. fatto;«la «Corte'| mento E Va di P. Naratovich) un opu- SAREI E i Riporta merci pa che egli stesso’ scriveva due’ giorni innanzi colle sue dimissioni non; ha fatto, nò ha in- 
re- are ET o ed il Marvaldi:| scolo inititàlato La filologia comparata e lin: | Parigi, 49. — Ml Moniteur annunzia che” sul giornale : medesimo (sabato 8 dicermbre:.| teso farcaltro che «la. causa | della sxerità, ©.- 
ada ; i St pon ber rl forzati a vita" © nella | segnamento classico dei ginnasi. 16 rattiche del trattato di commercio: tra la | 1990, n° 330): della» giustizia) metripete la sua vita dall'ab» 4 
È giusta 1 ist pr gd Belgtano, | | Fin dal luglio ‘dell'anno scorso, l'egregio | Francia © l'Austria furono scambiate ieri a | i Il decreto ‘Iuogotenenziale; ei fini: | bonidanza di uiticì governativi è vagltazfo="> 
no 6 istanze (e. Gi è autore aveva pubblicato un altro opuscolo | Vienna. i stetiale (leggesi nell'enuntiato foglio) di'sop- | live” potuta }Adal'inite'suoi cielo. ,dal'feraca. ‘i 
5 A i D jalà ai/Chieti | stiolo, dall'indole’ attiva ‘e svegliata deglirabi- di 


Ladri feroci. — Scrivono da Frabosa 


alla Sentinella delle Alpi. di. Cuneo del 18 pressione ‘della Direzione dema 


sulla filologia comparata e sulle sus relazioni |" * Berlino, 19. = Îl conte. di Bismark, ce- ala dis 
per essere aggregata a Teramo, veniva pub. 


colle ‘altre*scienze. Quello ‘scritto richiamò. a | dendo valli istanze del medico, ‘ha incaricato 7 pete T'tirto della‘ provocazione ci au- 


; corrente: bè 11Y sè l’atterizione ‘degli studiosi, ed-altrettanto |} si i ‘Savi i'di i i Ufficiale, iorno 1 ‘a’ dichiarare ) che ‘questa Città”) 
è A e ò UA h signor: avieny'' di' ditiger ° | blicato sulla Gazzetta Ufficiale, nel giorno 11 k qu Città” per” 
da c Alconi ladri entrarono in casa del sacer- avverrà? di «questo nuovo lavoro;)mel quale etna fee a pito periio: a i passato ‘mese ; con la dasa anteriore del: 47 | quanto > sia?-usa...a. far tesoro «degli schietti 
) di dote Pietre Bertola, e doposayerlo derubato. | viene indicata la parie imporiante che deve | prétario di Stato Thiele per ricevimento del | ottobre; dopochè un'altro decreto Inogote- | consigli ‘che prevengono da animi volonte» 
rhog di quanto possedeva , minacciarono di get- | essere assegnata, sotto questo riguardo, al- | corpo diplomatico. nenziale del 29 settembre ultitno; felaboratò ‘|trosi di: bene, altrettanto Idisprezza: quelli che | 
tarlo giù dal balcone , Zia non’ poterono’ ef- | l'insegnamento classico dei ginnasi. Pietroburgo, AQ. — Fu scambiata tra la | da. apposita Commis.ione, aveva disposto il | #0fo”lî mendace" espressione dell'ipocrisia. E 
Ra ; i; s Guidi questo stampo rassembra-quella:paternalo 


contrario, cioè a dire la soppressibne' delli 


fettnare il loro malgagio disegno , perchè il 
Direzione di Teramo per essere incardina” 


Esso è diviso in tre parti: nella prima si | Russia e )ltalia una dichiarazione relativa che l'articolo jn esame. rivolgo a. Chieti col- 


sacerdote Bertola riuscì a fuggire dalle mani | duna succinta relazione sull'origine e sul pro- ; i divitti ; 
gori di cost ro, ed a chiamare aiuto. gresso della filologia comparata snella pia Hi gio FEMEDIO, ito iaia at a‘quella’ di Chieti, disposizione fartoMp gni pi one a'non imitare il neghittoso servo }) 
ro- Furto audace: — Nolla' Lombardia | l'autore! prende ' a considerare la presento ceituate quelle d'assicurazione. RI) da altri decreti ed ordini ministeriali #iguat- | lo. Imperocché il considerevole svi-/! 
del 48 corrente si legge: condizione degli studijnelle scuole ginnasiali ; ga prata danti il tramutamento del ©personale stuppolsdi questo: paese i di.‘scienze; 
le Neppure il tempio della giustizia è invio- | nella terza, finalmente, ‘Si additano i mezzi | Parigi, 49. — II Monifeut du soir, Delsuo |. Direzione teramàna , e'‘tmessargià: in-atto;r «arti, industrie e.commerci,;. le-etto 
nel labile pei ladri! — Ieri un mariuolo audace | coi quali si possono, con profitto è senza in- | bollettino, parlando sulla missione del com- | seguito delle analoghe istruzioni superiori, | strade che muovono da Chieti, con una delle 
ime la fece praprio sotto gli occhi del Tribunale | nalzare di treppo il livello degli studi, intro men4atore Tonelio, dico che si è autorizzati | mediante l'invio a ‘Chieti-di buond parte-|-quali profende essa da qualche tempo le- 
ani- e della benemerita» arma, ‘che. visprestara | durre» i' principii della linguistica Enell'inse- | 2 credere che il Governo italiano, lieto dei | gell'archivio' di quella direzione. braccia al Teramano ; ampliamento delle 
e lo servizio. Dibattevasi un processo di stampa | gnamento delle lingue classiche. buoni risultati ‘prodotti dal ritorno dei Ve- |‘ Dato quindi tutto ciò per vero; del. che | vie interne , i £ 3. p (era edilizi, 
una contro, Giacinto: Piazsi, gerente dell'Unità Ita: |: Noi-non, entreremo nell'esame di tutto le.| 5coti alle. loro sedi, persevererà nella via.| non: dubitiamo, appar irebbe chiarissimo. come la/fabbrica deh g@zie gli altri svariati opifici, 
tiara. — Questi, sedendo ‘avanti i giudici, |'ideo svolte! dal prof. Biasutti. Crediamo però | teridente a pacificate ‘ complelamento la co- | i reclami, di Chieti non siano stati in conse: | Je, numerose pit carilà e di pre- 
sea avera depasto il proprio soprabito'sulla | necessario di far conoscere Ja conclasione. | Scienze con' un leale, accordo fra le autorità | guenza perchè si temésse’danmeggiatà quella] ‘videtiza, P ihcani Tdella Pascara}.(ra- 
stati sbarra del luogo: destinato vagli accusati di || del?lavoc, la quale in qualche modo'lerias- | civili ® religiose. La scelta di Firenze come |-cità dal decreto di soppressione dell' ufficio | gheggiato da più che tre lustri e non ha 
some. Esso è hei seguenti termini: capitale fa un pegno e vna conferma della | demaniale, ma ‘dal.modo con cui il Governo | guari sottoposte, 2, novelli studi, e tanti altri 


reati comuni, che sì trova proprio presso la 
sedia del segretario , a due o tre passi dal 
tavolo dei presidente e dei RR. Carabinieri. 
Ma l'essere depàsto proprio nel suncta sane» 
torum del Tribunale mon ‘salvò quel' sopra- 


n jo seno d’avviso, che lo | DIoYa pulitica. È ‘ permesso” di'sperarò che | erasi condotto su tale riguardo. svariati argomenti di ‘òperosità; le fabbriche 
Pci ga da nostri Fagli î il Governo' pontificio ‘non Ssiterà più a pren- «Il turbamento di’ quella popolazione fa | di olii Tniverali in Lettomanoppeilo e Tocco 
sdito pona di perdere la sua importanza, deve dere dal punto di vista economico 6 Male- | gna ' consoguenza non di difetto d’abnega- | Casauria; quelle di. cuoi!sparse per la pro- 

arteciparo al movimento generale dell’istru- riale le misure indicato dalla natura delle | zione o_di rincrescimento pel voluti danni, | vincia, altre di. carta , i. lnifici, di Lama, 
P P cose, e di fondare sopra“una solida base i | ma sibbeno dall' onta recata al paese; all’au- |; Chieti, Palena Taranta, Torricellay.ecc., le 


bito. dalle. ‘vgne «di un-ladro, e quando ia.|:zione i io 'mi sono limitato a pro- sirena MA cda A ; A an f Ù 
Lal asiata Mega, il Piazzi fè per” ‘nopic im Da ie: eidiai ce bk puto le gir: rapporti coi suol suddii @ con l'Italia. È torità della legge ed ai decreti governativi, | perlustrazioni. @ gli studi fatti sul:\monte 
ja- trovò che era sparito ! Imimaginisi il'lettore }10%; elle altueno , di cui mi sembra più La France dice. che il viaggio dell’'impe- |’ nonché dali'ostinazione delMinistero, malgrado | Maiella dai. mostri botanici, con tanto: profitto 
sila | la sorpresa dei giudici, dei carabinieri... © | facile ripplicazione sonza mutare in sostanza ratrice a Roma pot'ebbe forse’ e:sera diffe- | ]a rimostrame, igprenio pot Gig della scienza‘, vi iti griglie x 

n î jazzi! ; È > i inna- | Tito. ù della città e della provincia, 05 nazione che | tavia per' cerca! tesori del % 
Re: I singolarmente del signor air presente ordinemento dll’struzone ginna- |": ny, credo di sapero che il Governo | motivò le dithisioni del Sindaco, del Consi- | tira Ja bontà delle‘ produzioni ‘agricole’ di 


siale. Tutti, io' credo, ‘saranno convinti, che Dieviticia che'ficero belli Bistri al- 


fravicese ricevette l’atto di abditazione del- |' glio, della. Giunta © della Commissione mu- | questa 


| Arresto. — La Sentinella pren del 
ì in quella città ; il fa ar- | oggidi, mentre” 'fo ‘Altre parti ‘della al y s “Provino 7 
pid hi font: un talo Emilio Gio ba DE SHORT fa Lada di una | l'imperatore E CRIOI nicipale di salute, a Cut a gn Lene fAposiziioe Ù MA fi mi Lodi . ha 
; i irola, | ivi i Wigi, 19 dicembre. |.1e dimissioni» di tutti gli-uffiziali’ e’ soll’uffi- |'ranue a TN rigi, abba 
vanni. Bertolotti dette. Pirola, imputa di | vita novella e si avanzano costantemente nella ein pra guardia nazionale.» stanza di avere la Chietina regione. meltipli- 


ria del progresso ; |’ insegnamento classico È 5 i È ; 
A A 5g 18 49 ì chi i ‘zione | cati, anche oltre le sue forze, i prepri tslenti. 

nou deve sel» rimanere stazionario: se vi si < 9.25 Dopo, così chiara e genuina sposi gu, abete + a Fi 

scorgono diferti, se vi appariscono lacune, Fondi francesi 3% > sa ET 25 © | dell'avrenimento, dopo la solenne profés-'| ‘*Nudriaino ‘quitidi fidanza che 1° interevole 


4 ie aliyol a Eli 5 n i î tizne dal giornale, cella espli-..| elequio di questi. fatti. indurrà anche una 
che: cirsono afditate!e rivelato dal commor- | consolidati inglesi 89 38 | 89318 re di Da va merda } pera Sala Veri. | volia l'enunciato giornale a far cò all com- 


avereTassassinato in Mantova Pefficiale' perlu- 
stratore auitriaco Conti. 

Quattro vittime.— Leggiamo in data 
de) 17 nella Lombardia: 


Un grave disastro avvetine: ieri ‘a Briosc®, cio ‘intelletmale GHGTA bbiamo cogli altri po fe ne SSnDA DI dadi 3725 | 57.45 icità dell’ i istesso nel modo ende mozioni della Città e della Provincia, 'tome 
atdenissimo villaggio'alle falde dei colti brian- poli ‘colli , "è ‘aestro'dovere ‘di porvi al(più Maliato 8 i 0 | dicità' dell disputato ion Delio dzio, | qull che fortem Ripi 


poso Fupafiay E-2: desta c dobbiamo, più z Eine most 87.25 |57 30 averlo, BARROS ont to ‘del’ Chietino non a | e naturale’) te han domandato, max invano, i 


tei, sulla riva dol Lambio. Nella cartiera che i i 
che altri, provsedere per la parte nostra noi VALORI DIVERSI det ch rosimento | osservanza. 


resso quel villaggio, verso le cinque È 5 È \ " x ; 
pr rd operai” che vi si trova- | iui che attendiamo alla istrazione classica , AL Biredito mob: la 510 SU duo di te alla ‘inqual:ficabile Questo per ora: @ fra non guari i decu».; 
vano lavoraido, eransi raccolti nelle stanzino dirigendo, di comune accordo, l’inseggamenta |... >. | 26.5 288 | 303 gi voluti dari» toro, all'onta recata al:| menti; so-faranno mestieri. 
della caldaia a vapore che uadofora Der ME |A EE, seria ha i gratato Raina SRO tota 378 977 vin satira della’ leggo e' dei de- si 
terie occortibili. alla fabbrica- | da' avvezzaro i giovani ad acquistare qualche 3» Lombaro se or LA AL ee” 
cancro e ae Et Ci 109 | ia di più dla nola emma, lo a | 1 i (BL [te Gormiti pe o dea "© © DA' RIMRTTARE 
più, atterrando tutto il fabbricato. Una gran | dire il senso linguistico, lo spìtito analitico | ,,, srl i cp da 199 derlo prescin ere e cale 
pa ria dll caldaia ‘fa fanciata dal vapore su | del linguaggio. FL are da > ri bone CE) + sembra “pctetibile' il'Morning' Posti Dirigersi al- 
3 ci j È erazione a racco, lere anche negli — —r——————É_=—@—@=iiuequi’ Li $ SE niger, “ tr 
sco gioia tate a dii fiologici. ‘onorevoli Pi GIACOMO DINA, Direifore, vederlo , cena iirorni fi miOiAri Dro s) l'ufficio dell’Opinione. 
ul mini mia - > 
sane: Noi desideriamo che le proposte del prof. | _ Rommarno Giovanni, Gerenda.__| menta contraddice, A. dr | 


e fece accorrere molta gente. 


gene 


ds proprie pr 
* «Raccomanidi 
ixslov svi! 


boniamento: dal. prin 
randa: per evitare 


m'is. amar 


Amo. . 


a 9” 


incisioni. 
È prod ‘Merito ed us suttesso durevoli! Nell'W 


E ccssgmi A { e is. Per|lestero aggiungere le mea di 


Trmiglior: modo, di di associarsi. èmamdare un: vaglia postale all’UMcio dell'Untverso ILLusmtRATO in Milano, via Durinî, 29) 


186 
[00 A, 00 


f | U 
aogPaii quelli obo sb associano, per i. 
Afi, a ih dol 


team in 
dè dîtl Volume di dirca LUO può 
Di ate Loto trota, e mi 
Verso, Flnatrato: vedi atsom 3 
i poi che si fano: per tutto Î 
Sv odi del elio Ani 
notizie sulle urimivda 


TORZO ALFHERI jossia-Torino e' Firenze, mel ‘secolo XVII, romanzo.storico di Amalia Bòlty. (un bel volume di 330 | edizione. Esce due' volte al mese in 46 pagine di stampa, 
pagine). I. premi vengono. spediti immediatamente franco di porto, ni € 

ORI dé: / Hei 13 riutferi atretrafi dall'ottobre al dic 1866mper a vera 
coi 


ra oltre. all'associazione pel 1867, ricevefè': 
mp Aiaccolta itindi at vaglia, RIE TO! 10, 08 
remi asua scelta; 4°) lannatà £867::1) e ld.i picolep ni i 

m 134 "ei MyAN DA PER SAGGIO A CHILO 


uni numero dell'Universo; ILLUSTRATO per. 15 cent. n francobolli un mese dell'UntyeRso ILLUSTRATO per 65 cent. i francobolli, 


PAESE rara 


v ottere a, gi obosgpdo Ca) 
poni end? deh Lilo BS 
Confiénà "1a Storia ' denaniio 1886%rsesoritità mis, per fistà dal'’signor 
Enmiiliò T'eves è ill@@trsta da ‘50 ncisioni. Un ’bele-volamé di (400: pagine 
gradi con 50 incisioni) — VA LIRA. 


SI-MANDA IN REGALO x "timette 


foglio .séiumanale, di. 16 paginescol magnificha in 


i associa, per 
rimestre., del- 


ritardi e-sbag)li “nella ‘s 
“prega di unire una. fascia ‘in corso o di' scrivere 


chi a buon, mercato; l'Universo, Illustrato è quello, che-ha sapùto tinîre‘la' popolarità 
lella carta è del testo, preòccupandosi. dela parte lefteraria, che sola può assicurare 


cato per cura degli editori della Biblioteca Utile di Milano, esce.ogni dome- |. 


7, Sia per| tre. mesi, sia per sei mesi, sia per un anno, purchè 'agriunizano 40 con! 
ui faglia riti od (CE #10 dkrettumente al nostro, Ufecio. i 


L'ALMACCO- DELLE FAMIGLIE ITALIANE PER IL 1867 


da più di 40 incisioni, Qoesto dono viene speditovai soci dell'Umiverso, senza 
distibzione della durata (della-loro associazione,; ma purchè quest’associazione sia fatta direttamente all Ufficio dell'Umî= 


1867, mbtidimidb alrertarinente al'nbilto Umeid un vagliadi it.lire 8.10 
là 'stelta fra ‘questo due6pere iuteressantii STORIA MIL UN CANNONE, 
; raccolte: da: Ga iDm: CASTRO; :( un: bel ;volume idi. oltre. 300 


riceverà, t°)i riameri. arretrati; 2°) Almanacco; 3°) uno dei due 


} Ufiteio, dell'’UNIVERSO, ILLUSTRATO , in Milano via Durini 2d, 


ALMANACCO‘ DELLE” PAMCGLIE ITALIANE 


‘50, Illustrato 


7OPINIO 


îamo a tutti è signori che vogliono rinnovare od incominciare: il abi 
dal. primo prossimo gennaio 1867 ‘a farcene tenere in tempo'ta relativa 
edizione del Giornale, — 


f 


“d'abbonamento per Firenze a domicilio è Provini 
ce 1.22 00 


6.50... n 


— Annue L. 24, sem. 42, trim..7, » 


sposta. stre :9, trimestre È. 


più al trimestre, 


partite da qualunque mese, 
pag..con-:33 inc.), — oppure: VIT= 


DESIDERA 


mobiliate 


CINQUE STAN al piano 


terreno,.in via. Montebello 414 d’affittare 
pel 1° Gennaio. — Dirigersi daì signori 
Giraud, Operto e Crivero piazza Manin, 
2, Firenze. » 


JOURVALADRE GENÈVE 


POLITIQUE pr LITTERAIRE 
co Pparcissant tous les jours sanf le Vundi 
Deux correspondances quotidien- 

| nes de Paris; correspondances de 

Londres, Florence, Naples, Veni. 

se, Berlin, Madrid, New-Worlk, ete* 

Dépèches télegraphiques. 

Prix pour l'Italie:ruman 8%fr, — six 
mois. ®@ fr..— trois: mois 1® fr. 
ao-Pour recevoir le Journal de Geneve 
par retour du coùrrier, il suffit d’adres- 


CASA DI MODE 


EMILIA BOSSI 


i, L 1 1 e Firenze, Via Rondinelli 
VUniverso Illustrato costa sola. lire 7, 6 11 vaglia di- | ser (franco) sa demandeavec Ja valeur \ è 
ti icio | iv; ) (o Mi ‘29, © ‘| de l’abonnement en un vaglia di posta | : Magazzino di mode con ricco. assor- 
retamento,all'Uffgio Nel Unerse Pt, FE Ri cl SR de au bureau: de l'expédition, chez Joé1 | timento di cappelli d'ogni genere, ‘ac- 
ei» "= Cipe muse = Cherbuliez, libraité à Genève, | conciature, biancherie, fiori, ‘oggetti di 
sii , IMOVSNg Bill) 1rattoo) te moni chto li sarta i toniga fantasia, novità inglesi e framcesi; 
(. A Lui to il Muli "en € “anno ASMA rita coj stami ank farm |  VAA DEF FOSSI, N. 10. 
BAN î (Cute Ste Catherine, 12, Paris). 


PRESSO; L.. BERLETTI, VIA DE? BANCHI, N..4 


< VENDITA DI-MUSICA:-- 


| vot sibasso dal 79 ‘all'80 per cENTO 


into £ 


> SOOIETÀ ITALIANA 
PER 1 STRADE FERRATE: MERIDIONALI 


Si ha Tenore d'intudzitte ai'Sighofi AzibniistiOEhS;*A coniicite dallo 
Genitiio 1807, l'interesse ‘a ragione del '5 4/0 annuo per il secoido‘#mestfe 
1866, ‘sarà pagato dalla seguenti ‘Cissé, contro presentazione xtella velativa 
cedola Vilioin dzire Italiane 12,50, per ogni ‘Azione-libierata (di L, 500. 


‘fi "Pirenze ‘’ ‘Selle Cetitralo della Societa. 
» Forio ocfefà Gan di Credito Mobiliare Ialtanò: 
“Napoli «l Bava Nazicnalo: PIETT: 6 
s IMiilamò ‘00 Giulio! Belìnzaghis! si 
» Genova; .. Cassa;Generala:sno É 
a Pda order qui ne oi een) soltro stantio X 
1 >afParigi ..,,,0,Sogietà. generale.di. Crediio industriale e cosumercia!e, 
.» Londra, Bariig Honors eJComp. Joi e mie 
Veli ed ib sn ;9-Firenze,. 3: Dicembre. 4866. 


ve ooneL0 Direzione, Generale. 


È uu 
s% i ft eo |_ege za ‘ka 
BUM.DEL: DIAVOLO 
bhonfibito! il MARANO ‘per Atitata ‘HRG7 ticova: 
\correnta ànnò, che sarabinio ancora’ da pubblicare all'atto! 
info IROITONI 265 


mesto. nt “ba glio + 
Il prezzo dell'ATbauma sin, vendita è di lire 8, franco, di posta.in, tutto ril 

regno. KIA PELLI prog 

Dizigere, le. domande alla Direz. del Diavolò, fin Torino, via. 


S, Dalmazzo, n. 20. è Per le alire condizioni rivolgersi al Sindaco. 


PRESSO PIAZZA NUOVA S. MARIA NOVELLA 

Sartoria da donna e' da ragazzi, su 
misura ed articoli relativi. 

Spedizione pèr tutta Italia a prezzi 
moderati. —A chi li richiede con lettera 
affrancata sispediscono campioni; distinte 
di prezzi, indicazioni, ecc, ece, 


Cessaziorie istantanea della soffocazione. 
Una scatola di Tubi Baré, per efficacia, 
enervale-duo, di Tubi di Commercio, allo 
‘Stesso, prezzo (v. l'istruzione in ciascuna 
scatola), Fr. 3 presso D. MONDO, Torino, 
| ia Ospedale, ‘8; în Firenze presso Pieri 
| î Bizzarri; in Pisa, presso Carrai, 


Semestre 0°. 
d Mese .... .... 
In pagamento non si accettano francobolli postali 


E)apertar\l'assoviazione per il 1867 all 


Corriere delle Dame. Si pubblica ogni settimana: 
si compone di 8 pagine di stampa, una tavola di modelli 
e ricami una volta al mese; ogni mese 6:figurini di mode; 


La Moda. Si pubblica in 8 pagine. di stampa ogni, set- 
timana col figurino delle moda originali di Parigi e una 
| tavola: di modelli e. ricami ogni mese. Annue L. 16, seme- 


N.B.— Le associate all Corriere delle Dame. 6 alla Moda.. 
che desiderano ricevere ogni mese una grandissima tavola 
di modelli da sarta, oltre quella d'obbligo annessa al gior- 
nsle, pagano L. 4 50 di più al trimestre. Volendosi pure 
ogni mese il figurino da uomo si paga ancora, L. 41.50 in 


Giornale deî modelH. Contiene unao più tavole 
grandissime di modelli per signore. esposti con chiarezza 6 
facilità. Giornale utilissimo alle sarte ed alle signore chesi 
occupano della propria, vestitura. —.Anmue L. 6. 

N:B. Non si ricevono associazioni minori: di, mn'annata a 


Giornale delle famiglie, LA RICAMATRICE, prima, 
Ohinuque, desidera: associarsi. mandi Ja commissione con vaglia 


relativo; alla :LABRERIA: DEGLI SCOLARI; in Firenze, via dei Pan 
zani, numero 18, x eleta 


DIO NES 


CHIARO l'indirizzo. 


L. 42 00 
simo ® 25 


tt 


E aperta l'associazione per l'anno 4867 di seguenti 


GIORNALI DI FAMIGLIA. E DI MODE 
CHE SI SPEDISCONO FRANCHI PER: TUTTO: IL REGNO 


AI PREZZI QUI RISPETTIVAMENTE: INDICATI 


in-8° grande. Ognî numero contiene ilfigurino delle mode, 
due grandi tavole dî. modelli di vestiario, lavori uncinetto, 
punto‘di calze, ricami in.bianco, ecc. Ogni. mese una ta: 
vola a colore pel canevaccio, — Annue L. 16, sem. 8, 
.—,Seconpa Epizione. Coll'aggiunta delle, tavole colorate 
di Parigi ‘o, di' Berlinn. —' Atinne L. 24, sem. 42. 

NB. Per entrimbéè le edizioni si fanno le seguenti aggiunte 
12, Chisle desidera; fon 2 figurini. colorati, ogni numero L. 3 

di più al semestre. Con un gran foglio di modelli di. vestiario 
ogni mese, L. & di più al semestre. 

Giornale dei Sarti. Mersile con figurini e modelli 
originali di Parigi di.M..Compaing e spiegazioni relative. — 
Anuue L. 46, sem. 8, trim-f. 

Giornale delle Fameiulle; Testo da 20,240 pagine 
di stampa, figurino di 
la bambola. 

[ri eNon si-ricevono abbonamentilcheper annata da gennaio 
a.dicembre, — Anpue, E. 6; i 

La Toeletta dei Fameimili. Quattro pagine di 

) stampa: moflélli tagliati o disposti in modo da poter essere 

| ‘tagliavi e ‘applicati ‘Sulla stoffa. Tre tavole ogni numero e il 

figuvino originale di Parigi. Giornale utilissimo anche, per lè 


4, famiglie. — Annue L, 8; sem. 4 


sta 


moda, giocattoli e tavole di lavori per 


Firenze — StamperiavReale 
—___—_——- 
Sono. pubblicati î ‘volumi VII é VIN della’ 


NUOVA RACCOLTA 


DI LEGGI, REGOL/ Ri DISPOSIZIONI 


vinco [nelativicalla;.) lo sin 
ARMATA DI TERRA E DE MARE 


già in corso d’associazione. presso 


ssata, Tipografia DALMAZZO in Torine 
annate) f' % 


; 1852 e 1858, " 
Pei contigui cambiainenti. avvenuli tiell'esetéito ‘i prefarid i signori as- 
sociati a: voler:rimettare il proprio liridirizze alla Stamfiberia Reale di Fitenzo, 
g-ai'avvertono che:il prer:«*el volume VII è di L. 7, e quello del va: 
lume. VIII è .di.L. 8 60, ì mil È ; 8 


accanto 
alla pasticcieria 


Wia dei Panzant 


== Mm 


Dal Fabbricante Francese, Gioielli di Parigi ad imitazione dei Brillanti 
egati înoro ed in argento fine, cioè Goltanie; Diaderti,; Broches, Braccialetti; Buecole 
da orecchi, Spilli, ‘Anelli, Perle. di Bourguignon, -Pietre.seiolte, ed altre novità. 

I suddetti gioielli son Îavorati ton una squisita delicatezza, e le pietre non te- 
mono confronto col'verò brillante della’ più bell'acqua. 


| 


MORONI 


| BlissireantivenereovegetaleD'HysIchr 


Del Farmacista BOCCA GIOVANNI, Via Principe Tomaso, N.12, Torino 

Impurità del sangue, gonorree, scoli, fiori bianchi, ulceri, espulsioni cutanee. 
vérmi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, perniciosi e tristi effetti del 
mercurio, Jodio, serofole, ogni specie di sifilidi, mancanza di menstrui, malattia 
deglì occhi, glandole tumefatte, sterilità e moltissime altre malattie, se ne ottenne 
certa e radicale guarigione semza alenm reglime, nò astensione par- 
ticolare dî vitto, e fu riconosciuto il più potente e sicuro FARMACO anti: 
colericò, riotganizza le funzioni digestive, distruggendo i germi venefici. —L. 4 
(quattro) coll'opustolo, 4.a ‘edizione 1866. 


BALSAMO VIRIbGBE D’HFSECUR 


Coll'uso di ques Balsamo sornmamente tonico, stimolante ‘ed appetitivo,senza 

alcun, danno, la macchina umana vien ricondotta èl «primiero grado di virilità, 

affievolita ‘da ‘impotenza, debolezza degli organi sessuali, malattie nervose, pri 

vazioni, abuso di piaceri, assuefazioni segrete, paralisi, avanzata età) ed''efficace 

sinella sterilità femminile. — L. #® colle istruzioni indicanti la cura. ka edizione 
4866. (Moltissimi continui documenti provano l'efficacia). 

Depositi: Torino, Bonzani, Doragrossa: Taricco, piazza San Carlo ; Aléssan- 
Aria,’ Oviglio s Vercelli, Bertelletti; Casale, Bava; Milano, Biraghi, Corso Vittorio 
Emanuele; Genova, Lertora ; Firenze, Signorini ; Cagliari, Daga, ed in tatte le far- 
Mmacie estere e nazionali. (Com vaglia postale frenco si spedisce). 

Ad, ogni flacon ya unita la 4a edizione dell’opuscolo 1866, ampliata. di .guari» 
gioni ‘cogli attestati di chiarissimi pratici. 
NB. Nella farmacia Bruzza in°Genova non trovasi più alcun déposito, 


‘COMUNITA DI PREMIA (Ossola) 


È vatantò la ‘condotta medico chirurgica. Il comune retribuisce gratuita 
| Mente l'alloggie, cantina, diversi mobili, stalla, rimessa e giardino. 
Corrisponde Papnuale stipendio ‘di L. 1800 per tutte le visite ed opera. 
Zioni ‘di chirufgia che potranno eccorrere, La condotta avrà principio col 
1ordel 1867 prossimo. 
Chi desidera ‘aspirarvi, spedista la sua dimanda con lettera afframvata al 
Sindaco, indicando 1’ età.e la data delle patenti in medicina , chirargia ed 
wstetricia ed accennando se abbia già prestato Ja sua opera allrove, 


g_desIe 


renzo, Tipografia dell'Opininees dirette dn 


Carbone 


hevia 


TERI 


NUOVISSENA PUBBEICAZIONE 


“IL COMMENTARIO DELLA LEGGE 


SULLA 


PUBBLICA SICUREZZA 


in datà 20 marzo 4808 6 del relativo Regolamento 
per cura di ISACCO VINCENZO e SALVAREZZA CARLO 
SEGRETARI. NEL MINISTERO DELL'INTERNO 


mei sono chimali, sia stato ottirgathente® tonseguito. Il testo tanto della legge di 


iv 
) ® €on carattere serrato, 
inito ii Regno al peo di lire it, CINQUE, 

ERIA DEGLI SCOLARI 


La sola che renda ai empelli 
bisnnèii il loro colore primitivo 
senza il'soccorso della tintura (ns0 
facile). Prezzo 10 fr. la bocè.,'8 fr. -la f2 boce' © (Cariven, chimico /irue de FAN: 
cienne Coméiie, n. 7, Paris): — Ieposito'e vendita ir Torino presso D. MONDO, 


Via Ospedale, 5 (spedizioné ia provincia); in Fi aire e Comp., 
tia de Martelli, Dt. d ); in’ Firenze, presso, Comp: Pa 


AMMINIS 
C DELLE ( 
Il (vedi 

È naturale che 1 
un’ opera di sì vasti 
del comm. Cappella: 
miamo su molte p 
non son prive d’i 
informazioni storiche 
tengono , sia «per li 
gono. feno 

Dopo, arere a la 
caratteri della. Direz 
gabellaria. coll’ appeni 
sotto-ispezioni, l'auto? 
svolse la sa potenza, 

testimonianza quatan 
tenuti nel 1865 in 

Noi non negheremo 
dinamento; vogliam 
che ad esso esclusiv 
buito l’ aumento di 

quale .convien:. pur 

qualche parte lo :s 
progressivo delle ric 
parliamo del 1866 
che di considerevoli 
sa parlare; nè di . ci 
colpa: all’ Amministr 
ben sapendo che lo 
altre cagioni che qu 
di enumerare. Comi 
al comm. Cappellari 
il muovo ordiname 
prova. Crediamo ar 
cattivo sistema quel 
posti che diventano 
conferire gli stipendi 
superiori, Intendiam 
stabilire mn ordinar 
così detta ‘pianta è 
amministrazione , si 
gioni dell’ economia. 
mento è sancito, qu 
determinati, lasciand 
a nostro avviso, da 
posti sono; inutili, e 
mento è vizioso © l 
posti sono necessa! 
l’economia torna a 
zione e, trattandosi 
controbilanciare la 

questa vacanza vani 
di esse. 

Altre proposte f 
l’autore del libro. 
alcun poco arretra 
ed è necessario met 
îl servizio che si ri 
dei processi lascia | 
rare. Gli avvocati € 


